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ITALIANA 


i 


MANTOVANI 
| tnsuperabite rimedio contro tutti tsturbi at stomaco 
fi TRE SECOLI DI SUCCESSO 


TO 


TRATTATI 


DI 


LAVORO 


e la PROTEZIONE 
dei NOSTRI LAVORANTI 
ALL'ESTERO. 


CONTRAFFAZIONI 


LA RUSSIA 
COME GRANDE POTENZA 


del Principe TRUBEZKOL 


In-8, nel formato della Germania Imperiale di BOlow. 
Line 7,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


BANCA 
| COMMERCIALE ITALIANA 


Capitale Sociale L.. 156.000.000 


INTERAMENTE VERSATO 


Fondo di riserva LL. 58,200.000 


MILANO - Plazza della Scala, 4-6 


Servizio Cassette di Sicurezza 


Nuovo impianto per CUSTODIA VALORI, DO: TI 
e OGGETTI PREZIOSI, mediante Cassette-forti (Safes) e 
Armadi di Sicurezza racchiusi in Casse-forti, === 
Dimensioni in centimetri Anno Sem. Trim. 
Cassetta piccola 13x20x5I L. 15 L_9L. 5 
Cassetta grande 13x3ix51 , 25, 5 , & 
Armadio piccolo 25x31x51 , 50 , 30 , 17 
Armadio grande 52x 42x51 ,, 100 , 50 ,30 
Nei locali delle Cassette di Sicurezza funziona, per maggiore 
i Signori abbonati, uno speciale Servizio di Cassa 

cedole, titoli estratti 
ed altre operazi 
due 0 più persone. 
i orta nei giorni feriali dalle ore 9,30 
liquidazione di Borsa fino alle 18. 


imposte, per compra 
— Le cassette pos- 


alle 17,30 e nei giorni dî 


IL BELGIO 
NEUTRO E LEALE 


di EMILIO WAXWEILER 


Direttore dell'Istituto di Sociologia Solvay all'Univer: 
di Bruxelles, Membro dell'Accademia Reale del Bel; 


Line 3,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
} Bitter, Vermouth, Americano f+i 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 


I} Esigeto sempre ilvero Amaro E) <S 
Mantovani in bottiglie brevet- ‘9/5 
tate e col marchio di fabbrica 


Luciano DE FEO 


CON PREFAZIONE DI 


Luigi LUZZATTI: 


DUE LIRE. 


riodo della cresce: 


FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via $. Vito, 21 


Rilevatari anche dello Ditto A. LURASCHI e 0. PIROLA 


ceci BIGLIARDI 5: 


Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. 


Diploma d’onore - Massima onorificenza = 
Grand Prix e Me all 
de CHIEDER 


Autobiografia di 
un ex ghiottone 
ed ALTRI RACCONTI 


MALATTIE D 
Und 
median bile 


IPERBIOTINA 


Inscritta nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia 


Carri per trasporto della por- 
tata da 600 a 6000 chilogr. 
Omnibus per servizi pub- 
blici a 12, 16, 24, posti. 
Carri alpini - Omnibus da 
albergo, ecc. 


LE MIE FIDANZATE, 


Un volume in-16, di 340/pagine: 


TRE LIRE. 


Commissioni e vaglia agli edi- 
tori Fratelli Trevss, in Milano, 
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la FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante u 


Nd Regno, 80 centesimi il numero. | 
De an | 


Essa facilita la dentizione ed assicura la 


Stabilimento Agrario-Potanico 


ANGELO LONGONE 


Sondato nl (760, I più vasto od antico Tia 
Premiato con Grande Medaglia d'ore 
. dal Mintatero d'Agricoltura 
Colture speciali di Piante da frutta 
tino per rimboschimenti, A 


anchelnoi 
menti,Grii 


SUD AMERICA EXPRESS. 


SERVIZIO SETTIMANALE CELERE DI LUSSO 
OGii MERCOLEDI DA GENOVA PER BARE» 
LONA «BUENOS AYRES cm GRANDI VAPORK 
TELEGRAFO MARCONI »CIMEMATOCRA!O 
MAGGIO 15/16 GIORNI 


SUD AMERICA POSTALE 
SIRVIZIO REGOLARE DA GENOVA-NA Ò | 
{ 
9 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
ITALIA LA VELOCE LLOYD ITALIANO 


POL PALERMO PER RIO JANEIRO 
SANTOS-MONTEVIDLO. BUENOS AYRES 


CENTRO AMERICA 
PARTENZE MIELI 10 SOULTA LA VELOCE, 
sa GENOVA MARSIGLIA BASELLONA” COLON 
CPROPALI SAL ALA MARCA LA: 


NORD AMERICA CELERE 
SERVIZIO SETTIM CELERISSINO- GENOVA 
NAPOLI PALERITO rr NEWIDEL: PIMADELPMA 

d MAGGIO - 11 :GIORNI 


TARIFFE OPUSCOLI-GRATIS WA 


DA SCRIVENDO ALLE SOGIETAO AA 
DALE LORO AGENZIE di 


DariTAZIA GE 


PRINCIPE DI 


.— RE D'ITALIA 
r l’interno negli Stati Uniti e Canadà. 


m doppia macchina © telegrafo Mar- 
ella FLOTTA AUSILIARIA DELLA R. MARINA, 


Ù 


Grande piroscafo in costruzione: 
“CONTE ROSSO,, 20,000 tonnellate - 4 eliche. 

Jenzie in tutte le principali 
Direzione: Via Sottoripe. 8, GEL 


SAPONI 


TAURINA 


I MIGLIORI PER TOELETTA 


XLIII settimana della Guerra d'Italia. 


Glì onori militari a un alpino vittima delle valanghe in zona di guerra. — L’arrivo di Ferdinando di Bulgaria al quartier Renerale tedesco. 
— Il monte Lowcen visto da Castelnuovo (2 inc... — Un treno corazzato austriaco. — Gli austriaci trasportano ‘cavalli di frisia,, sul fronte 
italiano. — La battaglia di Verdun: Una compagnia di zuavi nel bosco di Caures; Gli eserciti del Kaiser ritornano in Patria (2 inc.) — La par- 
tenza di un eruppo di skiatori; Ricoveri e baraccamenti nella neve; Esercizi di skiatori; Sinfonia di neve; La gentilezza degli al ini; Cattura 
gi una lepre bianca (13 inc.). I Musei d’arte nel Castello Sforzesco ($ inc... — Il vapore “ Giuseppe Verdi,, salva i naufraghi 

*Pollentia ,, (6 inc.). — Ritratti: Il generale Piacenti + Il capitano aviatore Luigi Bailo. 

Nel testo: Inno dei giovani esploratori italiani, di Angiolo Silvio NOVARO. — Fra le quinte e il ridotto, di Sabatino LOPEZ. — Ricreazion 

scientifica del dottor Cisalpino. — La Madonna di Mamà, romanzo di Alfredo PANZINI. — Corriere, di Spectator. Noterelle, Necrologio. | 


el piroscafo 


SOACOHI. Nellaltimo concorso dell'nampalire Telegrapi DIE foot oca CCL 
M i stre it ti ”, N 
Problema N. 2421 del sig. Brian Harley. dell otieane la prita Messione Onorevole 6ol #00 era petti PREFAZIONE A_UN LIBRO DI SCIARADE, 
*limpsbiro fTolegrapn and Post,. problema da 201 pebblicio 15 Geni fa nel primier zimbello? Vorrei dire talor a lei che tiene 
TRO: No, l'indice cefalico ambo le chiavi del mio cuor costante : 


(10 Poz: 1 tre premii furono vinti dai signori: €. Man- 


sfield, G. H. Goethart e A, Mosely. “ Ho lati così gravi e colpe tante, 


che sì mi premi e abbeveri di pene? 
Ma la favella che implica il mio bene, 

vien centrale sul labbro mio tremante, 

e ciò che dir volevo, in un istante, 

— infelice che son — non mi sovriene. 


di pensar ciò mi vieta; 
in te certo albergarono 
chimere di poeta, 

Oh, il destin de gli nomini! 
oggi sognare d’arte 
per poi servire a premere 


CORRISPONDENZA. 
Sig. G. E. R Venezia. — Nel N. 2416 se 
1 DÎ6, c3+, 2 RX63, Reg! non vediamo lo scacco 


î M. Ly Accademia Militare, Torino. — Ri- 
Grazie. Ricambiamo i gentili saluti. 

Sig. E. F., Napoli. — 1 nostri buoni solutori 

ci lapiderebbero se pubblicassimo il suo problema, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
ell'Mustrazione Italiana, în Milano, 
Via Lanzone, 18, 


BIANCO. (9 Pozzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse, 


Problema N. 2422 del sig. A. M. Sparke, ” 
Terza Menzione Onorevole 
“Hnmpshiro Telegraph and Posts» 


NERO, (12 Pezzi). 


Giappone » 

Golonte Mrant 

Colonte Inglori 

Colonie Port: 

di 100 Paosi, spl. aan 5. 
dello 6 parti mondo. 8.75) 


Autentioità assoluta. 
—— Esom 
== Acquisto al più alti prozzi partite 
Promiata DI! 


Soiarada, 
AD UN ORANEO-FERMACARTE. 


Sei tu di donna il: crancogiazi 
o pur quello d'un momo, 
chiudesti un'idea efimera 
od an pensiero indomo? 

Tronco dal busto, spiegami 


FRANCOBOLLI 


100diffor. Soandinavia . 1.25p:2 
20 Pernia 


sollezioni, = 
A. BOLAPPI, Via Roma, 81, TORINO 


i conti de le sarte,... 
Augusto, 


Ineastro col ‘ centro,, anagrammato. 
INTIMA MUSA. 


Sonvemente di bontà cortese, 
Leggiadra m'appariati oltre il pensiero, 
E il cuor, che scosse il palpito primiero, 
Di poetico amor ratto s'accese. 
1 Chè unjbel sorriso la delizia intese 
i Dell'angelico volto e l'occhio nero 
E rifiori la fantasia del vero 
Un bacio sul tuo labbro cinablese. 
Nè lati è centro la gentil purezza 
=. Del molle efftuvio sparsero all'incanto 
Di tanta mèra e tutto giorinezza; 
Sì chio speranza ravvivò il suo canto 
E la virtà plaamò la sua dolcezza, 
Come brina su_cespo arido e franto! 
Carlo Galeno Costi. 


CON L'IDROLITINA 
rs PITIOSA 


si prepara un' 


eftervesconto e grata al palato 


PIE /NSCRITTA NBLLA FARMACOPBA 
DEL REGNO D'ITALIA 


S'avvede Amor che mai dal cuor si parte 
e dice a me: “ Poi che spiegar paventi, 
parlando, il tno gran dnol, sfogalo in carte. n 
Seguo il consiglio e a te, Lettore isteutto, 
tento far manifeste, almeno in parte, 
le bellezze che adoro ed il mio Zutto. 
Augusto. 
Enigma. 
Al servizio di Re, di Principotti 
Vado girando in cerca di * reclàme ,, 
Per giubbe d'eleganti signorotti, 
Tutta splendente in adunanze e chiame. 
Verseggio, sono seria, fo” strmbotti, 
Amo nomi, corone di reame, 
Date, segni romani, emblemi rotti, 
Eccito emulazioni, adesco brame. 
Nei giorni di dolor @ in quei di festa 
Spiogo, pomposa, d'altri Je voglianze, 
la il merito, per me, non sempre resta. 
Dei grandi le longevi rimembranze 
Tramando con la vita, ma per questa 
M' insedio frafantichissime sembianze. 
Carlo Galemo Costi. | 
Ì 


ScragaDa È 
CON-COR-DÎÌ-A — CONCORDIA, 
Incastro: 
COLLE-OSSA — COLOBSALE. 
Scramana COL SECONDO ROVESCIATO : | 
BERE-NASI — BERESINA, 


Spiegazione dei Giuochi del N. 11: I 


per qual stramba totale 
finisti n l tavolo 
di questa mia finale, Ye 


LIRE UNA ogni scatola_per IO litri 


cav. A. GAZZONI a C., Bologna 


BIANCO, 
Il Bianco, col tratto, di sc. m. in due mosse. 


SCIARÀDA ISCATESATA i 
MARI-RITO — MARITO. 


(0 Pezzi). 


BAMBINI DELICATI 

SOLDATI CONVALESCENTI 
AFFRANTI DALLE FATICHE 
DEBILITATI 

ANEMICI 

TUBERCOLITICI 

RACHITICI - SCROFOLOSI 

7 Coloro che hanno delle Ghiandole 
I Coloro che hanno avuto l’Influenza 
Coloro che hanno perso l'appetito 


Nincene esi CAMBIAMENTO DI STAGIONE sscGte'ia PRIMAVERA 
che conviene fare una cura dî Olio di Fegato di Merluzzo, cura 
DEPURATIVA RICOSTITUENTE. Prendete dunque 1’ 


OCOLEINE RIVIE 


Soluzione di lecitide epatico (Diamidotritosfatide) — Principio attivo dell'Olio 
di Fegato di Merluzzo (comunicazioni all'Ac di Medicina di Parigi). 


100 VOLTE PIÙ POTENTE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
1 cucchiaio da caffè oppure 5 compresse equival- 
gono a 1j2 litro di Olio di Fegato di Merluzzo. 


L’Olio è senza gusto sgradevole. Le compresse sono dei veri bomboni. 


Risentirete immediatamente gli effetti della cura. Le vostre forze riì- 
nasceranno col vostro appetito, ingrasserete, eviterete le malattie, e 
se siete malati GUARIRETE. 


Se si incontrassero delle momentanee difficoltà 
nel procurarsi l’ASCOLEINE RIVIER, chiedetela 
agli agenti per l'Italia; del SAZ & FILIPPINI - 

fale Bianca Maria 23, MILANO; che ne fanno 
ire un flacone contro vaglia di lire 6,50 - mezzo 
È. 3.50 (specificare se olio 0 compresse). 


Principali Farmacie depositarie : Barl, Frances. Lippolis 
Ifioiggna, R. Laboratorio Zarri - Catania, Cav..B. 
Bpadaro Censsi Rirenze, Molteni L. & C. - 
ettulli - Gemova, Moscatelli - Livorno, 
‘Milano, Cooperativa Farmaceutica, Malditassi, 
ritini » |, Lancellotti D. & C. vrpitti, Museo 
eri. Padova, Farmacia Centrale - Palermo; Prof. 

inni - 


MOUSSAUD & RIVIER 


Da pende Lo gronola 
L'ASCOLEINE RIVIER 
sono rimasto persuaso 
che nelle condizioni at- 
tuali della Sclenza M& 
dica somministrare agli 
‘ammalati l'olto difegato 
di merluzzo, il quale 
“stancail toro stomacogià 
‘delicato, equivarrebbe ad 
‘addolcire il caffè con ste 
go di barbabietola an- 
ziché con zucchero raf- 
finato. 


Dr. ZARETTI 


Di prossima 
pubblicazione 


Nel Ginquantennio 


della Liberazione di 
Venezia (1866-1916) 


I Fratelli 
Bandiera 


Dramma storico di 


Garlo BERTOLAZZI 
e Raffaello BARBIERA 


Coi ritratti dei mar- 
tirì veneziani; la mu- 
sica del coro da essi 
cantato avviandosi al 
supplizio; con proe- 
mio storico e notizie 
inedite dî RarraeLLo 
BARBIERA, 


Dirigere commissi 
FratelliTreves, editori, Milano. 


IL 
TACCUINO 
PERDUTO 


TROVATO E PUBBLICATO 


da 


Elegante edizione aldina: 


Lire 4. 


i evagliaai 


OLIO 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


Grand Prix,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
San Francisco California 1915. 


Mio ottimo Duprè 


Le dispiacerebbe se le dicessi che le Pastiglie 
Duprè contro la tosse e îl catarro sono portentose ? 

Abbia pazienza... ma io debbo dirlo e ripeterlo! 

Comeresiduo della bronchite molesta che mi ave- 
va colpito tremesi or sono, mi era rimasto un catarro 
ostinato, che disturbava le mie notti e ì miei giorni. 

Ma una dozzina delle dî Lei pastiglie l'hanno 
fugata, e spero per molto tempo. 
;| Se avesse la sfacciataggine di riapparire... le 

Pastiglie del mio amico Duprè rinnoverebbero la 

Vittoria! 

Un abbraccio come amico e come cliente. 


Rimini 1-9-14. 


Are.M° Ermete NOVELLI. 


XLIII SETTIMANA DELLA GUERRA D’ITALIA 
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DOPO'LA VALANGA. 


GLI ONORI MILITARI A UN ALPINO VITTIMA DELLE VALANGHE IN ZONA DI GUERRA. 
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Noi udimmo nel sonno l’invito, 
E balzammo serrati in drappelli 
Con in pugno un bastone fiorito 
Con in cuore uno sciame d’uccelli 

Una musica d’oro e d’acciaio, 

Un potere sì elastico e gaio! 

— Su, balda vedetta 

Ch'è l’ora! 

Tra i picchi dei monti l'aurora 
Focosa ti aspetta. 

Su, agguanta la vetta ed esplora 
Ch'è l’ora! 


II. 


Passo svelto che afferra il momento, 
Occhio acuto che annota ed impara, 
Camminiamo, — e compagno c’è il vento. 
Ardimento è la nostra fanfara, 

Disciplina è la nostra fortezza, 

Devozione la nostra allegrezza. 
— Su, balda vedetta 
Ch' è l’ora! 


II. 


Dove un rischio si annida coperto, 
Dove un male imminente sovrasta, 
Dove un torto è temuto o sofferto, 
Noi col piede si corre e con l’asta: 
Ma ove spunta una lagrima sola 
Noi con l’asta e col piede si vola. 

— Su, balda vedetta 
Ch’è l’ora! 


IV. 


Attenzione è l’insonne fatica, 

L’ostinato accanito lavoro. 

E osserviamo l’uccello e la spica 

I bei bovi e la nuvola d’oro, 

Il bifolco, e quell'acqua che va 

E spumeggia, e più ricchi ci fa. 
— Su, balda vedetta 
Ch'è l’ora! 


VA 


E osserviamo ombre macchie sentieri 
Fumi sparsi in pianure e su poggi, 
E le torri annerite di jeri, 
E le lucide macchine d’oggi, — 
E sentiamo che in piccole mani 
Sta racchiuso il potente domani! 
— Su, balda vedetta 
Ch’ è l’ora! 
Tra i picchi dei monti l’aurora 
Focosa ti aspetta. 
Su, agguanta la vetta ed esplora 
Ch'è l’ora! 
Ancioro SiLvio Novaro. 


Questo inno fu scritto da Angiolo Silvio Novaro per incarico del Con- 
siglio direttivo nazionale dei Giovani Esploratori Italiani. 


Il prossimo numero che esce il 26 marzo 
sarà di 40 pagine e conterrà un’ampia 
e interessante monografia sui 


Colossi della nostra Marina mercantile 


illustrata da numerose fotografie. Per i 
non associati, questo numero straordiî- 
nario verrà messo în vendita al prezzo 
di UNA LIRA. 


Le voci di pace... e la dichiarazione tedesca 
nerra al Portogallo. - Le dimissioni di von 
.- Le valanghe. - Gli umori e le discus- 
sioni della Camera. - Il discorso di Hanotaux 
alla Scala. - L'Excelsior in tempo di guerra. 


— Dunque, gentile signora, ella, sulla fede 
di ciò che le ha detto il suo egregio marito, 
uomo di alta banca, è persuasa che la pace 
non è lontana?... 

— Sì, certo: questo affermavasi ieri negli 
alti ambienti bancari, che sono gli osserva- 
tori meteorologici della politica.... 

— Sia pure; ma anche gli osservatori me- 
teorologici veri sbagliano. Un meteorologo 
che si era messo tempo fa a predire il tempo 
da un mezzodì all’altro, dovette smettere ben 
presto: le sue previsioni non valevano nem- 
meno per dodici ore, sebbene i suoî fonda- 
menti fossero scientifici, e fossero logiche le 
sue deduzioni!... Figurarsi predire la fine 
della guerra, proprio nel momento in cui ar- 
riva la ventisettesima dichiarazione di guerra 
— quella della Germania al Portogallo! 
— Sì, ma vede; questo è un 2/u/f, un di- 
ve 

— Sa anche questo le: 

— È una mia deduzione. La Germania — 

e la violenta sua ostinazione contro Verdun, 
che dura, senza serii risultati, e con perdite 
enormi da ventiquattro giorni, lo dimostra — 
pensa ora a vibrare i colpi estremi, nell’illu- 
sione di migliorare la propria posizione per 
momento delle trattative, di pace.... Come 
fa per terra, attorno a Verdun, si prepara a 
tentare altrettanto per mare. La guerra al 
Portogallo è, probabilmente, un diversivo, 
per spostare forze navali inglesi verso l’Atlan- 
tico e verso il Mediterraneo iberico... 

°— L'Inghilterra non si lascia prendere a 
simili gherminelle. Essa ha aumentata enor- 
memente la potenzialità della propria marina “ 
militare in questi dieciotto ‘mesi di guerra: 
le perdite inflittelé dalle inevitabili vicende 
guerresche sono state da essa coperte con 
costruzioni duplicate — c'è anche chi dice, 
triplicate; e non c'è strategia navale tedesca 
che possa produrre spostamenti tali da inde- 
bolire o qua o là la superiorità navale bri- 
tannica.... Poi, alle spalle del Portogallo c' è 
quel terribile punto bi ‘appoggio inglese che è 
Gibilterra... 

— Che però non vale a scemare la insi- 
stenza delle insidie dei sottomarini tedeschi 
nel Mediterraneo... 

— L'azione dei sottomarini, cara signora, 
produce, è vero, stragi crudeli ed impres- 
sionanti facendo tante vittime innocenti, ma 
quanto ad efficienza guerresca è nulla, o poco 
meno. È una nota obbrobriosa di più, dal 
punto di vista civile, umanitario, a carico dei 
tedeschi, ma non ha avuto e non avrà in- 
fluenza sull’esito finale della guerra.... 

— Però l'Inghilterra ha dovuto preoccu- 
parsene. 


nghilterra ha dato ordine alle grosse 
navi commerciali di armarsi, per difendersi 
contro i sommergibili... 

— E la Germania ha accresciuto il numero 
dei sommergibili siluranti 

— Con tutto ciò l'ammiraglio von Tirpitz, 
che fu il primo a vantare la guerra dei sot- 
tomarini ai non combattenti, ha finito per 
perdere ogni illusione e si ritira proprio ora 
dall'alta direzione della marina tedesca... 

— Si ritira per ragioni di salute... 

— OA! cara signora, in generale non si sta 
nai così bene di salute, come quando si ad- 
ducono i « motivi di salute » per tirarsi fuori 
da qualche responsabilità o da qualche fa- 
stidio.... È 
Lo so; facciamo così anche noialtre si- 
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gnore, per non ricevere qualche noioso, o 


per astenerci da qualche nione poco at- 
traente... — 
— E così fa von Tirpitz, ora che la guerra 


dei sommergibili, intensificata dal primo mar- 
zo, non dà i risultati attesi, e la vera marina 
da guerra tedesca sta per essere spinta per 
volere del Kaiser a qualche estremo tenti 
tivo, nel quale von Tirpitz non ha fiducia. 


— Ebbene, se sarà così, tanto meglio. Trion- 
ferà nei fatti la mia tesi che la guerra non 
può più durare a lungo; e gli atteggiamenti 


disperati ed estremisti della Germania, per 
terra, per mare, ne sono una riprova. 

— Vedo. Il suo è il ragionamento comuni- 
cato ieri stesso da Londra all’americano New 
York Herald di Parigi: 

«La gloriosa lotta dei francesi di fronte a Ver- 
dun e le vittorie russe in Oriente hanno rinsaldato 
in Inghilterra la fede nel precipitare degli avveni- 
menti e lasciano prevedere una cosa che sarebbe 
stata impossibile alcune settimane la fine 
prossima della guerra. 

« AI Lloyd si dà come termine per la cessazione 
delle operazioni generali la fine di luglio o il mese 
i agosto; ma il sentimento che predomina è che 
l'anno in corso vedrà la fine delle ostilità. Nelle 
importanti compagnie del West End prevale l’otti- 
mismo e vi si concludono grossi affari per l'estate 
e l'autunno prossimi sulla base del tempo di pace.» 

Se sarà così, tanto meglio : frattanto si com- 
batte, su tutti i fronti, con accanimento, € 
nemmeno l’ostinata perfidia del tempo orri- 
bile vale ad attenuare gli assalti e le ar: 
le imprese. I nostri valorosissimi soldati 
fanno giornalmente qualche brillante avan- 
zata, sepolti come sono dalla neve, che ha 
raggiunto in certi luoghi — lo dice il generale 
Cadorna nei suoi bollettini — i dieci metri 
di altezza. Ed alleate della resistenza austriaca 
sono le valanghe. 

Ad Oltrighe, nel bellunese, ne è precipitata 


sull’abitato, dalla cima Tre Alberi, una vera- 
mente enorme, alta almeno una trentina di 
dicono, 


metri, larga almeno settanta, Jung; 
quasi un chilometro, e le quattordici case di 
Oltrighe sono rimaste fatto schiacciate. 
Manco male che pare non vi siano che due 
vi ! Trentacinque invece deplorano 
ad Asiago!... 

A Ludrigno, nella bellissima valle Seriana, 
in territorio d’Ardesio — dove non c'è, a dir 
vero, nessuna azione di guerra — una valanga 
colossale ha travolte anche qui — come ad 
Oltrighe — altre quattordici case. I morti a 
Ludrigno sono otto, e forse più 

Sopra Ardesio in fondo alla magnifica valle 
seriana è Bondione. Entrando in quel paese, 
a sinistra, si vedevano ancora, pochi anni ad- 
dietro, gli avanzi di quattro case sepolte nello 
stesso modo che ora sono state sepolte quelle 
di Ludrigno!... La valanga immensa precipita 
tutto abbattendo, strappando, contorcendo nel 
suo percorso. Lo spostamento dell’aria scuote 
e rovescia ogni cosa anche a distanza. E dove 
la valanga travolgente arresta, tutto. spa- 
risce sotto di e Poi, viene il bel tempo, 
viene il sole — l'immancabile sole, che, per 
volgere di secoli, illumina le magnifiche cose 
come le orribili — la neve si scioglie, le ro- 
vine delle case abbattute, schiacciate riman- 
gono, e passano gli inni senza che, in quelle 
località sempre esposte alla minaccia, al pe 
ricolo, vi sia nemmeno chi si preoccupi di 
andare a rovistare fra le rovine. lo ricordo 
a Bondione, un lembo di lenzuolo, ingiallito 
dalle pioggie, che penzolava ancora fuori dalle 
rovine di una di quelle case schiacciate. Dava 
una sensazione dolorosa, perchè si aveva l’i- 
dea che fosse un lembo di lenzuolo funebre 
ricuoprente ancora una delle vittime. La va- 
langa si era abbattuta su quella casetta tre 
anni prima, e la rovina era lì, attuale, par- 
lante.... e nessuno ancora aveva osato scuo- 
terla e interrogarla 


* 

Alla Camera le minaccie, o di scioglimento 
o di crisi, che caratterizzarono i primi giorni 
di marzo — sono, o, per lo meno, paiono di- 
leguate. « Come fu, come non fu?» — come 
dice la vecchia canzone napoletana. Quelli 
che notano e osservano tutto, dicono: il Re 
arrivò a Roma, ricevette Salandra, Sonnino, 
Marcora, Boselli, e la tempesta parlamentare 
dileguò. 


_______________ 


“ ci è l'alime 
LaPhosphatine Falières,, isrinente 
adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 


Depositi di grossi proiettili 
sere trainati con camions sulle linee francesi a Verdui 


iunti per ferrovia per es 


Io non so, veramente, quale relazione possa 
avere avuta la visita rapida del Re a Roma 
— di dove, dopo ventiquattro ore, ripartì per 
il fronte — con l’attenuarsi dei malumori par- 
lamentari. Sta in fatto che, dal punto di vi- 
sta politico e belligero — ‘ò così — certe 
asprezze paiono di molto attenuate. Salan- 
dra vi concorse, accettando sulle questioni 


economiche tre mozioni, dopo avere ottenuto, 


con significazione di fiduci: l rinvio 
di quella del socialista Vigna sui dii alle 
famiglie dei richiamati. Ora questo problema, 
cacciato dalla porta, rientra per la finestra 
giacchè da due giorni la di one delle 
questioni economiche è cominciata alla Ca- 
mera. È uno di quegli ampii tornei dove un'o- 
ratoria, generalmente mediocre, trova il suo 
sfogo, e spesso questo serve a far dileguare 
ogni altra nube minacciosa. Sarà così anche 
questa volta?... La discussione, condurrà ad 
un voto e ad una crisi, o le cose rimarranno 
— almeno nelle persone — così come sonc 
Vedremo. I bersagli della abbondante elo- 
quenza dei critici sono i ministri Daneo ({ 
nanze) Cavasola (agricoltura e commercio) 
Grippo (istruzione) e Zupelli (guerra). Que- 
ste paiono — e lo erano già da tempo — le 
erà liqui- 
... Le cuoprirà con la propria solida- 
2.. Vedremo. E se i quattro saranno liqu 
, Si troveranno veramente i quattro compe- 
tenti e capaci che sappiano e possano fare 
meglio di loro?... Non sarà il solito giuo- 
chetto del «levati di lì che ci voglio veni 
io?... » Necessità reali del paese; 0 vog 
persone e di gruppi?!... Vedremo!... 
Frattanto le varie frazioni così dette « 
terventiste » — 0 non è già intervenuta l'It: 
a nella guerra 24 maggio dell’anno scorso ? 
— hanno abb: to anch'esse il tono: a sen- 
tirle ora — la dichiarazione di guerra del- 
l’Italia alla Germania non pare più così ur- 
gente, come la dicevano appena gioni 
‘addietro. Anche questo è uno dei miracoli, 
forse, dell’ abilità ministeriale spiegatasi in 
questi ultimi otto giorni. Vedremo il risultato 
finale — il voto politica — che i competenti 
preannunciano per sabato, a meno che la 
guerra delle parole — così lontana dalla guer- 
ra dei cannoni — non abbia da durare un'al- 
tra settimana. Tanto, le munizioni « parole » 
costano così poco nel nostro dolce paese! 


vittime designate. Salandra le lasc 
dare 


Abbiamo avuta alla Scala, lunedì, un'altra 
grande serata italo-francese. Per la benefi- 
cenza a favore dei soldati ciechi da rieducare 
ai doveri della vita, è stato economicamente 
un successo: ed un altro successo morale, 
spirituale è stato per la sempre più intima 
intesa fra Italia e Francia nella visione di 
un avvenire comune per la vittoria, e dopo 
la vittoria. 

Gabriele Hanotaux, l’accademico ed ex-mi- 
nistro francese, l'artista, lo scrittore, l’ora- 
tore finissimo fu il nume della serata memo- 
rabile. 


Lasciatemi spigolare 
gne maestro: 


« Francia e Italia! Chi 
questi due nomi che si sposano come in un 
cordo? Francia e I madri di bellezza, madri 


di libertà. In questa misteriosa prov 
merra presente sottopone la civiltà, le condizioni 
del problema sarebbero state 

sarebbe apparso indecifr 
schierata a fianco delle Potenze all 
scienza, la 


di piena scienza e prescienza, sì è pronun- 
. Nel suo verdetto, il verdetto definitivo è im- 
pi te. Grazie alla sua libera scelta è caduto nel- 
‘uno dei piatti tutto il peso di questa parola così 
iena e così pesante: Italia, Italia del passato, 
nte, Ita venire. 
a preso per il suo vecchio av- 
, e lotta a corpo a corpo. Spero di poter 
‘e presto il fronte italiano. Andrò ‘e su 
quelle vette i miracoli 

ndo 
patrioti a 
tenerezza meritino 
rossano le nevi eterni 

«.... Il dado è gettato: bisogna vincere. E poi- 
chè questo compito grava sulla nostra generazione, 
soffra essa, ma lo comp Dobbiamo farlo per i 

padri, dobbiamo farlo per i nostri figli. 
soffre e anche più, perchè oc 
corre del sangue pei del sangue per b: 
tezzar l'avvenire, Il Moloch ch 
vuol sangue: se ne riempirà fino a_ morire 
nostri campi ne saranno fecondati e ma 
la nostra messe. 

«Un nuovo ordinamento si stabilirà sulla teri 
nella lunga pace futura, per l'opera concorde dell 
Francia e dell’Italia, in armonia con le Potenze 
leate.... » 

Ben detto!... Parole da maestro, quale 
notaux è, per consenso unanime, a tutti 
che pensiamo e scriviamo. Sarà come Ha- 
notaux ha detto: « bisogna vincere » — e vin- 
ceremo!... E allora dovrà avere, quanto e 
più che nei giorni della battaglia, tutto il suo 
valore la vibrante invocazione ai due nomi 
di «Francia e Italia, madri di bellezza, madri 
di libertà che si sposano come in un accor- 
do!...» Queste parole di Hanotaux io teso- 
reggio come prezioso metallo inciso e coniato. 
Le tesoreggio per la storia, che coglie il pre- 
sente, ma si riserba per l’avvenire!... 

Alla Scala, lunedì sera, ammirando ancora 
quella magnifica sala, vedendovi quella folla 
elegante, entusiasta e commossa, partecipando 
a quell’espressione unanime, generale, concor- 
de, di fiducia e di finezza, di sentimento e di 
benessere, di.operosità fattiva e di buon gusto 
espressivo, si sentiva, ancor più che nelle altre 
sere, la forte dissonanza, la scogcordanza, 
l’anacronismo psicologico, ed /anti-estetico di 


dell’ eroismo it 


miei com- 
nta simpatia e 
i del cui sangue 


i gio 


pesava sul mondo 


ma i 


Ha 


noi 


quel rimescolato; Exce/sior,— l'opera.d'arte, 


NEUMATICI 


IRELLI' 
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che fece il giro di tutti i teatri del’ mondo, 
ideata dalla genialità di Manzotti —e ridotta 
ora da moderni e solleciti combinatori di fortu- 
nate « riviste » ad un insieme di incongruenze 
che soltanto una critica deliberatamente com- 
piacente ha potuto menar buone. 

Io ricordo un gustosissimo articolo di Eu- 
genio Torelli-Viollier, quando un giornalista, 
già allora bene in vista, il Romussi, pubblicò 
la sua prima edizione — non poco critica- 
bile — del volume, poi riveduto e rifatto, 
Milano e î suoi monumenti. Ti utti stampa- 
rono lodi e Romussi se ne compiacque. Ma 
Torelli saltò fuori a dire: «il Romussi è un 
giornalista. Se avesse esercitata un’altra pro- 
fessione, a quest'ora i giornali gli avrebbero 
levata la pelle. Ma si tratta di un collega, di un 
uomo che può vendicarsi un giorno o l’altro 
a misura di carbone: bisogna rispettarlo.... Di- 
iamolo — concludeva Torelli — questa fram- 
oneria dei giornalisti è scandalosa!... » 
Non è qui il caso di adoperare grosse p: 
role: ma, senza dubbio, la trasformazione — 
chiamiamola così — dell’Evce/sior di Man- 
zotti dovuta al collega Renato Simoni ed a 
Caramba — che fu a’ suoi tempi, giornalista 
anch'egli, a Torino — a Torelli redivivo 
avrebbe certo in irata una nota discordante 
dal coro di lodi dei colleghi compiacenti. 

I due ideatori del nuovo celsior hanno 
troppo ingegno, troppo spirito, troppo buon 
gusto, perchè non possa non essere sfuggita a 
loro stessi la scarsa convenienza di prendere 
un’opera originale, tipica, universalmente nota 
e * celebrata, come l’Exce/sior di Manzotti, per 
+... quello che essi ne hanno fatto com- 
asfissianti! Se la loro incontesta- 
lità voleva trarre dai grandi avve- 
nimenti tragici di quest'ora persino un'azione 


m 


coreografica — sia pure!... Ma l’Exce/sior di 
Manzotti dovevano lasciarlo stare. Potevano 
‘ar m are ex z0vo un 


nale, caratteristica, propria, 
si in nessun modo ad un'o- 
pera ad’ ‘arte — chè tale è l'ExceZsior vero nel suo 
genere — che servisse alla nuova da puntello. 

Poi, francamente, sia l'Exce/sior rifatto, sia 
quella qualunque altra azione coreografica 
che i due geniali ideatori di riviste sceniche 
di attualità avessero messo insieme di ta 
genere, — poteva trovare benissimo, a Milano 
specialmente, il suo ambiente, il suo pubblico 
— ed il successo, senza dubbio, non le 
rebbe in nessun modo mancato — in teatri 
come il Dal Verme, o il Kursaal — ma non 
sul palcoscenico della Scala. Questa ambienta- 
ne è, a dir poco, una stonatura. La Scala 
ambiente tradizionale di alte consacrazioni 
tetiche; non urtano con le sue tradi: 
he le grandi celebrazioni idealis 
patriottiche, squisitamente intellettuali, che, 
nell'ora presente, hanno preso nome da Mae- 
terlinck, da D'Annunzio, da Hanotaux.... Da 
queste, alla nuova edizione dell’ 
povero Manzotti, ci corre un po'troppo!... 
Spectator. 


15 marzo. 


E I 
CACAO BENSDORP 
CoLazione IDEALE 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


MALE(BASTIONE 
ROTTERDAMO, 


Il generale Serrimio PiacentINI, comandante delle truppe italiane in Albania. 


ia Stefani il 7 marzo ha annunziato che 
«con rece: te determinazione del Comando Supre- 
quale il R. Decreto 28 febbraio scorso — 
del quale facemmo cenno nel nostro numero del 
5 marzo — affidava l'alta direzione delle operazioni 
Albania, il tenente generale Settimio Pi 
venne nominato comandante del corpo spe- 
ciale in Albania ». 
La designazione di un ufficiale di grado supe- 
riore e la costituzione su più divisioni delle forze 
s te sono in relazione all’ importanza 
militare assunta dal nostro possesso di Valona. 
©Il generale Piacentini il 7 era già sbarcato a Va- 
lona ed aveva già assunto il comando affidatogli. 


Il tenente generale Settimio Piacentini ha 57 an 

ato a Rieti nel gennaio 1859. È stato! per qual. 
che tempo capo di una direzione generale al Mini- 
stero della guerra; prima dell'apertura delle 
contro LE ustria aveva il comando della X Divis 


îi paniere Emilio Bertotti, che gli è inferiore di 
grado e di anzianità — e del quale l'ILLustRAZIONE 
nel numero del 5 marzo pubbli d il ritratto — ha 
tenuto il comando del corpo di spedizione finchè que- 
sto aveva un effettivo minore assai del presente: ll 

enerale Bertotti è passato ad altro coma ido dopo la 
formazione del corpo d'Albania in più divisioni. 


L'ILLUSTRAZIONE 
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La fanteria austriaca sul Lowcen. 


LA GUERRA D'ITALIA. 
(Dai Bollettini Ufficiali.) 


Le operazioni dal 4 al 13 marzo. 


Il 4 su tutto il fronte non si ebbe che sc 
di fuoco di artiglieria ed attività di pattuglie. 
Il 5. nessun avvenimento di particolare impor- 
tanza. 
Il 6 su tutto il fronte si ebbero soltanto vivaci 
ioni di artiglieria e di piccoli riparti. 

Il 7 in qualche settore della zona mont 
segnalata la grande attività delle nostre pattu 
per quanto neve di recente caduta sse ra 
giunta, allora, in alcuni punti l'altezza di 5 metri 
€ le frequenti valanghe infestassero le valli. 

Lungo il fronte dell'Isonzo continuò l'azione vi- 
vace delP'artiglie a spesso ostacolata dalle nebbie 
e dalle pioggie persistenti. 

Perdurava l'8 nelle regioni montuose il maltempo 


ana fu 
le 


MALATI NERVOSI 
Villa Baruzziana - BOLOGNA - Informaz. a richiesta 


nosi effetti il nemico cercò anche intensi- 
nostro svantaggio: così l'8 nella sora del 
uoi (Alta valle Travenanzes) per mezzo di g 
nate ad alto esplosivo provocò la caduta di 
ghe verso le nostre posizioni pur senza arre 
alcun danno. 

\onostante l'inclemenza della stagione e le in- 
sidie del nemico, le nostre truppe perseveravano 


arci 


nella serena ed audace loro attività tanto che riu 
scirono a spingere alquanto più avanti la nostra 
linea di occupazione nell'aspra zona fra /e Tofane 


prima e seconda e qualche progresso ottennero 
re nella Valle del Medio Isonzo nel settore di 
Zagora. 
La tiglieria l'8 su tutto il fronte con 
trob: emente l'artiglieria avversaria : disperse 


lavori* di afforzamento: 
amenti die 


langhe; in piano 
. Le instancabili ed 
arono. contro le 
onî offensive; 
stello di Dante (valle Laga- 
Luserna 
val d'Assa) 
(val Sugana) si ebbero piccole e for- 

della fanter 


animose nostre truppi 
perie e persisterono i 
il 9 nei pressi di 


rina), di Citerna (valle Terragnolo) 
(Alto Astico), sul costone di Vezzena 
e 


Mart 


demolirono ricoveri nemici 
sera (ella) e colpirono truppe 
enza e sullo Sleme (Monte 


Sul medio Isonzo l'attività dei nostri nuclei sul 
Mrzli, verso Selo e Bodrez, obbligarono il nemico 


Il monte Lowcen, visto da Castelnuovo. — Un aereoplano austriaco sta per innalzarsi, 


TRAZIONE 


L'TALIANA 


a guarnire le proprie trincee, efficacemente be 
gliate poi dallè nostre artiglierie. 

Sul basso /sonzo fu segna! qualche att 
delle artiglierie nemiche contro gli abitati ; le no- 
stre controbatterono e fecero segno 
stati colonne nemiche in marcia lungo il vallone 
(Carso). 

Nella sona del Lagazuoi e di Col dei Bois (Tor: 
rente Costeana-Boite) nuclei di lavoratori nemi 
furono dispersi il 10 dal fuoco di nostri tiratori, 
dopo aver subìte sensibili perdite. 

Lungo il fronte dell'Isonzo da Plezzo a Zagora 
le nostre idando le intemperie raggiun 
sero in più punti le linee nemiche e vi gettarono 
bombe. 

Furono segnalate nuove azioni dell’artiglie 
contro gli abitati del Basso /sonzo e spe- 
Imente contro la stazione di Corzzons: lievi danni. 
ntervento delle nostre artiglierie ob- 
io le batterie av rie, 

Sul Carso nostri arditi drappelli fecero in più 
punti brillare tubi esplosivi nei reticolati antistanti 
alle posizioni del nemico, che rispose lanciando 
bombe a gas lacrimogen 
In tutto il teatro delle operazioni, nonostant 
tense precipitazioni atmosferiche, continuò 1° 
vità delle nostre artiglierie. 

Nelle zone più elevate l'attività delle nostre truppe 
continuò l'11 ad essere ostacolata dalle persistenti 
intemperie. L'altezza della neve sorpassa in talune 
località i dieci metri. 

Intensa ed efficace fu l’azione delle nostre arti- 
glierie lungo tutto il fronte dal Medio Isonzo 
ni tratti delle linee nemiche, 
i e battut nsori e costrette al silenzio 
in più punti le batterie avversarie. 

Nelle soste del:fuoco le nostre fanterie su alti strati 
di neve per pendlii ‘fangi irono le posizioni 
dell'avversario bombardando con granate a mano. 
arti*‘nemici actorrenti a rincalzo venner 
-tiri aggiustatidalle nostre artigli 
‘delle mitragliatrici. 

là- zona “alpina furono segnalate il 12 
scorrérie di nostri skiatori. Violente azioni di fuoco 
si ebbero alla confluenza dei due Leno (Valle La- 


tti 


garina), sulla Tofana (Alto Boite) € nelle 
e Rimbianco (Rienz). 
Lungo il fronte dell'Isonzo pioggi 


te del giorno 


delle artiglieri; 
cannoneggiamento fu ripreso con vigor 
mente intenso nella 

Dopo conveniente prepari 
le difficoltà 
intemperie, riparti 
tratti | contro le posizion 


ona di Plava. 


fuoco, nono- 
impraticabile 


terreno reso 


nemiche appoggiati 
editi drappelli la 
distruzione 
so la chiesa di San Martino (Carso). Furono 
provocate dalle nostre 
l'avversario dimostrò il 12 m 
tà lungo tutto 

In Valle Lagarina il 13 
nemiche nella zona di Rovereto con qualche da 


e grandi esplosioni 


tà delle artiglierie 


tra Selva e Levico in Va/ Sugana. 
Sconvolsero difese nemiche nell'A/to Cordevole ed 
‘ono colonne di 


Landro (Riezz) e bombardarono la stazione di 


salmerie a 


Popena, colpi 


Lungo il fronte dell'I: 
ia ostacolarono 
accrescendo la imprat 
Ito spirito offensivo le nostre fante 
alle falde del Sabotino, 


ggia dirotta e 
zione dell’ arti- 
à del terreno. 


Tuttavia con a 
rinnovarono felici att 
tra il San Michele e San Martino del Carso, ad 
falcone. I maggiori 


ultati si ebbero nella 
zona di San Martino ove le valorose fanterie della 
brigata Regina, dopo violenta preparazione di arti- 
glieria, espugnarono alla baionetta una forte ridotta 
cendo prigionier 
Alla loro sinistr 
nee nemiche press 


i difensori a 


ti irruppero, nelle li- 
artino deva- 


chiesa di San M 


Martino fu conquistato un 
‘0 detto il « Dente del 


posaldo di difesa del nen 

Groviglio ». 
Complessivamente nel 
54 prigionieri dei quali 


giornata furono pres 


portano «cavalli di fri 


La battaglia di Gorizia, Note a lapis di 
Bruno Astori. — Quando, fra qualche anno, ter- 
minata la grande guerra, la mente del pubblico 
cercherà di ricostruire in calma i modi in cui essa 
‘è svolta, questo Quaderno intitolato La battaglia 
di Gorizia (Milano, Treves, L. 2), avrà indubbiamente 
un grande valore di documento. Ora e 
il valore della nota viva, i 
realtà, ci prende coll’ interesse pica dini dell 
vicenda che vi è descritta, e che tocca così diret- 
tamente l'anima nostra. Nelle corrispondenze di 
Bruno Astori, il giovane e valente giorn 
stino, quel seguito di lotte furiose che dal 18 otto- 
bre al 30 novembre 1915 si scatenò intorno a Go- 
rizia e mosse la nostra offensiva in tutto il vasto 
giro delle colline contrastate, è evocato în uno stile 
semplice ed efficace, attraverso al quale passa so- 
vente un fremito d’emo: cera e comunica 
tiva. L’epopea vi si disegna, oltre che nelle sue 
grandi linee, nei suoi episodi pittoresc i 
diamo l'incendio piegarsi in un ferro di 
ardente sulle pendici del Sabotino, e 
voce ironica dell’ufficizile austriaco ch 
all'altra, fa la chiama dei volontari irredent 
ssistiamo ai meravigliosi eroismi dei nostri sold 
al Monte Sei Busi e alle trincee « dei 
« delle frasche »; e l'episodio d’Oslavia presa, per- 
duta, ripresa; la de: ione dei ventisei i 
sali ustriaci intorno la posizione conqui 
attraverso a difficoltà sovrumane, quell'episodio c 
vvince come il capitolo più commovente d'un bel 
romanzo di guerra e d'avventure. Come corollario 
Ile belle corrispondenze dell’Astori, son pubblica 
in questo volumetto tre lettere del giornalista te- 
desco-americano Wiegand e una dell’ungherese Po- 
ganyi la battaglia di Gorizia è veduta qui dal.campo 
nemico; ma anche in ques 
ità è il coraggio calmo, inau 

‘0 del nostro esercito, 
i soldati che ha con- 
jone degli ste 


quistato il rispetto e l'ammi 
mici. A completare l'interesse del libro concorro 
le belle illustrazioni: quadretti ridenti di Gori 
prima della guerra, vedute impressionanti di pae- 
saggi trasformati 0 devastati dalle battaglie 
mano maggiormente di verità le pagine vibr 
del libro. 


AS PA: | 
Non lasciatevi ‘illudere dalle }sosti- 
tuzioni di Matche, perchè vendute 


a miglior prezzo! _ 


“Chi più spende, meno spende ,,! 


Solo la penna 


== è la garantita —— 
l’insuperata, la perfetta 


Tre tipi: 
Semplice - per uomini, di sicu- 
rezza - per Signore e Sportman. 

— Automatico —— 


soddisfano ogni esigenza. 
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LA BATTAGLIA DI VERDUN. 


"4 


E'AGEBEATIMRA Ge] 


(Disegno di G. Buffa). GLI ESERCITI 


IN PATRIA. 


« Dopo che î tedesch 
tando dell'intervallo per far riposare le truppe, per richiamare 
circolano dietro le loro linee, nonchè per portar via di nottete 
Douaumont. Secondo l'usanza tedesca, la\maggior parte dei cad 


I villaggio e dalla a 
fresche dal Belgio e per ri 
di i ricoprenti la 


sospesero per 60 ori attacchi di fante 
i È 


eri e di munizioni mediante e 
la Cote-du-Poivre e i limiti 


nti treni le; 
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ISSSOESO 
I Musei d'Arte nel Castello Sforzesco ‘tempore belli,,. 


L’anno 1915, trascorso fra la preparazione feb- 
brile e lo svolgersi della guerra, se ha turbato le 
condizioni normali del Castello Sforzesco colla chi 
ura dei Musei e coll’eccezionale tutela delle sue 
collezioni d’arte e di storia, non ebbe ad interrom- 
pere di queste il progressivo incremento, dovuto 
per la maggior parte a quel succedersi di doni e 
di legati, che è tradizionale testimonianza dell'int 
ressamento cittadino, ed oggi è segno ancor 
confortante di persistente vitalità 
l’arte. Al còmpito di atte 
rimediabili, subìti nel 1915 d 
zione, il Castello Sforzesco ha 


Musei del si assicurarono, coi 
fondi del legato « contessa Luisa Morelli di Popolo 
in memoria del consorte conte G 


per 
la, diremo anzi 
coll'arte milanese, agli inizi ed alla fine del quat- 
trocento, che fu il periodo suo più fulgido. Il Ta 
bernacolo d’argento di San Lorenzo in Voghera 
afferma colla fioritura del cesello, degli smalti, delle 
dorature, l'eccellenza dell'o; ‘eria milanese al mo- 
mento in cui la mole del Duomo si delineava 
maestosa fra le vecchie case ed i mercati del cen- 
tro di Milano: completum fuit hoc tabernaculum 
anno MCCCCVI, dice la iscrizione sulla sua base, 
e nei particolari architettonici delle profilature, delle 
guglie e dei trafori, negli elementi figurati degli alto- 
evi, delle statuine, degli angeli, risulta evidente 
immedi; derivazione dalla Cattedrale. 
Donato alla diocesi di Voghera dal vescovo Giorgi, 
destino che il tabernacolo, dopo cinque secol 
avesse a ritornare in Milano, immune dai nd 
smi, sfuggito alle rapine che tanti tesori travolsero. 
Direzione generale delle Belle Arti, autorizzan- 
do la regolare cessione del tabernacolo ai Musei 
del Castello, non solo provvedeva alla custodia 
rimetteva in luce e in onore quest'opera d'arte ne 
più propizia sua sede. 
n meno interessante è la Credenza dell'Or 
torio privato di Redecesio: di m. 2,50 di lunghezz 
questo mobile di eccezionale conservazione è u 
delle ormai scarse testimonianze dell’ 
glio in legno, sul finire del secolo XV 
gli stalli corali di chiese e di abi 
sero ad attestare in modo completo la perizia degli 
intagliatori di quest'epoca, ben difficilmente si tro- 
‘ebbe un esempio nto notevole del mobi- 
glio di quel tempo, sfuggito alla distruzione o al 
deperimento. L'effetto di ricchezza, raggiunto con 
semplicità di mezzi, è dovuto al senso misurato 
dell’artefice, rifuggente dal sovraccarico nelle orna- 
mentazioni che dovevano pochi decenni dopo acce- 
lerare il decadimento dell'arte dell'intaglio. Nelle 
sale del Castello Sforzesco, il mobile di Redecesio 
rappresenterà degnamente quest'arte durante il pe- 
riodo sforzesco, che vi trova un richiamo nelle 
targhe, nelle imprese, nel motto 1n vrrvmove PAR 
Tvs, recato dalla figura eretta sul cimiero a svolazz 
Per doni, lasciti ed acquisti, parecchie opere di 
pittura pervennero, nel 1915, all a Pinaco- 
teca, degna ormai di essere inscritt le più in- 
teressanti collezioni d’arte municipali. 


ttinenz 


Amsrocio Fossano, detto il BERGOGNONE 


Frammento 


della pala di San Benedetto, già nella Certosaîdi Pavia. 


Menzionandole per ordine cronologico, segnale 
mo anzitutto il gruppo dei dipinti del secolo XV; due 
vole del Be Madonna col bambino, 
di scuo) to virile, su tavola: un 
frammento d’affresco del Luini. 

Una tavola di Ambrogio Borgognone venne donat 
in memoria del cav. Achille Cantoni, dalla di lu 
miglia: rappresenta un soggetto che le pestilenze 
di quel tempo resero frequente, e più volte venne 
ripetuto dal pittore, il Sar Rocco; un'altra tavola 
potè il Castello assicurarsi per gentile deferenz 
di un privato raccoglitore, che lasciò. al Comune 
la prelazione dell i venne questa iden- 
tificata come un della pala di San 
Benedetto, dipinta dal Borgognone per la Certosa 
di Pavia negli ultimi anni del secolo XV, oggi 
spersa: raffigura uno dei vari episodi della vit 
del Sarto, che si svolgevano nei comparti della 
predella; un altro di questi comparti è conservato, 
come gemma della pittura lombarda, nella Pinaco- 
teca di Nantes. 

L'acquisto della Madonna col mbino, assicurò 
I Castello l'esempio di tecnica singolare che fu 
in voga nel quattrocento; le carnagioni sono di 
pinte a tempera, mentre la capigliatura e l’abbigli 
mento sono in ricamo serico, con ornamentaz 
in metallo: proveniente da una raccolta pri 
Bergamo, quest'opera ha trovato la sede più oppor- 
tuna nel Castello, dove le collezioni di 
si completano e si armonizzano colle v 
stazioni minori dell’arte del ri 
del cesello. 

Se a rigore non potrebbe considerarsi come re 
cente incremento delle collezioni municipali, il d 
pinto Ritratto virile su tavola, di compendio del 
legato Bolognini, risulterà ad ogni modo una no- 

i ] riaprirsi dei Musei; questo piccolo dipinto, 
ronea attribuzione al Pinturicchio, do. 
vette contribuire a relegarlo or sono quarant' 
nei depositi dei 1 ripulito, si presenta o; 
come Hi un ritratto di magg 
mensioni, meritevole di essere esposto. Anche pe 
il frammento di affresco del Luini, non- sarebbe 
esatto il dire si t à 
figurava, come legato Bolognir 
sotto 
aveva ridotto la trasformazione compiuta col ri- 
piego di un mantellò nero, sotto il quale potè 
cora essere ritrovata la testa di un, putto: riapparve 
così il genuino soggetto del frammento luinesco, mu- 
tato nella del secolo XIX in ritratto 
muliebre, maggiormente appetibile per una colle- 
zione privata, quale era quella del Marchese Bol 
gnini, legata al Comune nel 18 

La scuola pittorica lombarda del secolo XVII, 
sempre vigorosa nelle sue affermazioni anche in 
mezzo all’infi di guerre e di pestilenze, at- 
tendeva di essere degnamente rappresentata‘in ( 
stello, nel nome di uno fra i maggiori artisti di 
quel tempo, Daniele Crespi; la Pinacoteca civic 
sì compiace oggi del possesso di ur , La Sacra 
Famiglia, riassumente le forti qualità di questo 
pittore, morto non ancora quarantenne, 

suo nome una fam: 
consolidato. La composizione si stacca d 
tradizionali, per accentuare la nota int 
scena famigliare, composta con nobiltà, re 


ti di un nuovo incremento; gî 


, nella Pinacotec 


1 titolo Busto di giovine donna, e così lo 


n- 


Ile forme 
di una 
n 


« Adlocutio », medaglione di un monumento di- 
sperso, di Agostino Busti detto il Bambasa. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vigorosa modellatura ed 
intensità di colore, degne 
veramente di un Museo. 
Dell’altro Crespi, detto 
il Cerano, il cav. Aldo 
Noseda donava un pic 
colo grazioso dipinto, La 
Madonna col bambino € 
Sant'Antonio. 
Aldesiderato increm 
to di opere illustranti lo 
stesso periodo della pit- 
tura lombarda, venne ad 
ggiungersi una vecchia 
ffigurante l'/ncoro- 
nazione della Vergine, 
le dal soppresso ci 
mitero della Mojazza, era 
a, per le sue con- 
mmalorate, nei 
agazzini municip 
tratta all'estrema 
e riparata, questa tela ri- 
sultò egna della 
civi dove 
sarà argomento di inda- 
gini riguardo al suo au- 
tore: il quale, malgrado 


n- 


qualche influsso veneto, 
accenna ad appartenere 
alla scuola milanese. 


Un altro dipinto asse- 
gnabile a questa scuola, 
venne legato 

dalla signorina 
letti, la quale volle, mo- 
rendo, associare il suo ri- 
cordo a quello del ge- 
nitore avv. Emilio, così 
benemerito dei Musei del 
Comune: la figura se- 
un teschio, è quella di 
un medico, che la scrit 
sul rovescio della tela de- 
signa: Enea Fioravanti 
chirurgo norsino. L'at- 
tribuzione a D: vi 


a figurare all' E 
del Ritratto It te- 
nutasi in Firenze nel 1911, 
per quanto non escluda 
qualche divergenza di gi 
dizio, rimane una con- 
ferma del valore intrin- 
seco del dipinto. 

Lo stesso legato I 
Seletti destinava tre altre 
opere d'arte al Castello: 
una Sacra Famiglia, di 


sposi 
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Ritratto di Frangois Girardon, dipinto da H. Ricaup, 1689. 


Questa serie di opere 
pittoriche, di recente assi 
curate Îi 
teca, h gno co- 
ronamento nel cospi 
equisto, reso ancora pos 
bile coi fondi del già ci- 
ato della contessa 
Morelli di Popolo. rat 
di un dipinto di scuola 
ncese, del secolo XVII, 
singolare pregio del 
e giustifica senz'altro 


il suo accoglimento in Ca- 
stello: poichè il ritratto 
del celebre scultore di 
Luigi 


XIV, Frangois Gi- 
«don, dipinto da H. R 
gaud nel 1689, è di quelle 
opere d'arte che si impon- 
gono, e reclamano in qual- 
siasi collezione d'arte, un 
posto. d'onore, Assieme 
al dipinto La Confidenza 
disputato fra i due nomi 
del pari insigni d ano 
e di Palma il Vecchio, 
donato al Comune nel 
1913 dalla signora Anna 
Sessa Fumagalli, questo 
itratto del Rigaud ra 
forza il gruppo di opere 
elette, per cui la Pin 
teca civica si afferma co- 
me una collezione di pri 
mo ordine. Lo scultore si 
presenta nella comple 
naturalezza della posa, 
coll’espressione sua intel- 
ligente e gioviale ad un 
tempo, che lascia intrav- 
vedere il compiacimento 
nel vedersi così magistral 
mente fissato sulla tela 
Il Rigaud, che nei suoi ri 
tratti ufficiali di sovrani, 
cardinali, magistrati e 
rescialli, non potè sempre 
alla convenzi 


ma- 


sott 0- 
nale teatralità della posa 
e degli accessori, qui si 


presenta nella piena li- 
bertà dei suoi mezzi pit 
torici, associando all 
curezza del disegno, alli 


terpretazione fedele dell 


fisionomia, la vigoria della 
modellazione e del colo 
re, così da comporre uno 
di quei ritratti che sono 
indimenticabili, al pari di 


scuola veneto-emiliana: una Vergine col bambino, | copia della composizione della Sant'Amra, aspor- | quelli de 
interessante ricamo în seta, firmato Rosa Baroni | tata da Leonardo nel suo volontario esilio in Fr pittura. 
anno 1737, che troverà degno collocamento nella | cia, pervenuta alla di lui morte in possesso di Fr if Anche le collezioni "di scoltura ricevettero inte- 

delle stoffe; infine una tela che si aggiunge alle | cesco I, ed oggi al Musco del Louvre ressanti incrementi per liberalità di cittadini. Il ba- 
memorie relative a Leonardo da Vinci, fedele nell'aggruppamento delle figure, offre alcune | rone Giuseppe] Bagatti-Valsecchi donava, in m 
vate in Castello sotto gli auspici dell ianti secondarie, non prive di interesse per del compianto suo fratello nobile Fausto, il pre- 
Vinciana » fondata nel 1904. Trat vinciani. zioso tondo marmoreo, raffigurante in alto rilievo 


maestri più celebrati in questo ramo della 


a copi 


La Sacra Famiglia, di DanieLe Crespi. 
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Mobile intagli 


sala della Corte Ducale che 
giacente di Gastone di Foi 
esempio della prodigio 
scalpello di Agostino Busti, detto il B; , ha 
trovato degno collocamento, avendo il benemerito 
patrizio milanese aggiunto o dono di una 
custodia in bronzo e cri adunarvi i pezzi 
più preziosi dell'arte del Bambaja. Una scoltura del 
secolo XV donava il conte G Zarlo Vi: i, i 
teressante per il ricordo di Tomaso Grassi, beneme- 
rito fondatore, nel 1400, di scuole pubbli 


pei 


ilievo del secolo XV, ricordante 
ato di Tomaso Grassi 


lano, e per gurazione dell'antica facci 
Santa Maria Maggiore, utilizzata per molto tempo 
come fronte del Duomo in costruzione: nè meno 
interessanti sono le figure della Vergine e dei Santi, 
a bassorilievo, come saggio della scòltura mil 
nel periodo che si onorava dei nomi déi Mantegazza, 
dell'Amadeo, dei Solari. Un'altra lapide milan 
con figure di genietti, donata dalla signora Ottavi 
Dimier vedova Strada, è notevole esempio del persi 
stere delle buone tradizioni scultorie in Milano, nei 
primordi del secolo XVII. 


to del secolo XV. 


Infine, per dono di un alt 
lezione dei cimelii cristiani ri 


urnetta in pietra calci nte assieme ad 

amentazioni simboliche, l'iscrizione Lux Mundi 
Christus, trovata in Agrate Brianza, da cui già per- 
vennero alle collezioni del Castello altre memorie 
archeologici 

Partico] nno gli avanzi archi- 


tetton 
molizioni f 
Beccaria 


î 


que; 
que! 


Cordusio. 
Anche le ra 


zione delle c 
zi di singol 


imiche 


rante il Rinascimento: 
ebbe per 
San Sepolere 
rricchita di una pre 
smalti, avori, orefice 
in bro istalli, il tutto 
Anna Sessa Fumagalli. 


colte di ceramiche ebbero nuovi in- 
ementi, per doni od acquisti: l'interes: 


pote aggrega 
ncotte smaltate, attestanti la influenza che 
le ese ‘amica nostra, du- 


ro concittadino, la col- 
iceveva l'incremento di 


rovenienti da de- 


di 


iello, co, 
rtiere del 


ante collle- 
si assicurò alcuni 
: alle ceramiche 
re dei saggi di an- 


a dei bronzi 
di antic 


donato dalla signora 


L. BeLtRAMI 


‘a già esistente 
manuele, Milano. 


Questa setti- 
mana esce 


L'ALTARE, cone i SEM BENELLI. 


DIRIGERE COMMISSIONI 


E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


Due Lire. 


Il capitano aviatore Luigi Bailo 
eroica vittima nell'escursione aerea su Lubiana. 


unitiva compiuta il 18 febbi 
a di velivoli Caproni su Lubiana, 
ha ripetutamente ato — dando 
ie sull’eroe superstite capitano Salomone, 
indo anche due valorosi che sul Ca- 
proni pilotato da lui perdettero la vita — il colon- 
nello Barbieri ed il capitano Bailo, dei quali di- 
cemmo brevemente nel numero del 5 marzo. 

Del capitano Luigi Bailo diamo in questo nu- 
mero il ritratto. Facendo eccezione a quanto mo 
imposti dal primo dell'anno per tutti î valorosi uffi- 
ciali nostri che, inevitabilmente, cadono sul campo 
del dovere în questa durissima guerra — il capi- 
tano Bailo ci pare meriti veramente un*breve cenno 
biografico. 

Era nato a Rapallo nel 1882 da genitori di Ser- 
ravalle Scrivia stabiliti. Potè fare i corsi del- 
l'Accademia a Torino dalla quale uscì nel 1904 sot- 
totenente di artiglieria: sette anni dopo — nel 1911 
divenne frequentatore appassionato della scuola 
one di meri, e nel settembre dello stesso 
nno meritò il brevetto di aviatore, In Libia si di- 
stinse non solo per arditezza, ma per utilità di voli, 
essendo stato il primo, forse, dei nostri iatori 
che seppe praticare volando l’arte fotografica ripro- 
ducendo, fra altro, il campo turco-arabo di Tobruk 
e per i suoi segnalati» servigi meritò la meda 
d'argento al valore. 

Dopo la campagna libica, sul finire del 1912, ebbe 
l'incarico di dirigere il corso d'istruzione dei primi 
sottufficiali a San Francesco al Campo, sotto To- 
rino. In tale qualità compì il 23 agosto 1913 la n 
gnifica escursione aerea da San Francesco a Por- 
denone — chilometri 450, che coperse in circa cin- 
que ore — un record essendo la prima volta che 

no compiva in Italia, senza scalo, un vi. 
lungo su campagna. I voli dell’auda 
Bailo si susseguirono, meritandogli il grado di capo- 
pilota istruttore al campo di Pordenone. Nelle offi- 


to 


ne di Somma Lombardo e di Vizzola Ticino coo- 
però coll'ing. Caproni alla costruzione di quei ma- 
guifici aereoplani che in questa guerra nostra hanno 


dato ben presto così straordinari risultati; e dei Ca- 
proni fu uno dei primi piloti e, sino dall'inizio della 
guerra, ebbe appunto il comando della 1° squa- 
driglia Caproni. 

Il capitano Luigi Bailo nella incursione su Lu- 
biana, ritornandone, perdette la vita mentre tirava 
con un fucile automatico contro l’aereoplano au 
striaco che inseguiva l'apparecchio pilotato dal ca- 
pitano Salomone, sul quale egli sì trovava insieme 
col colonnello Barbieri. Il Bailo era il vero tipo 
del pilota tecnico; si studiava di apportare ogni 
perfezionamento nella costruzione degli apparecchi 
militari; ma anzitutto era un buon artigliere e come 
o instancabilmente di risolvere 
questioni riguardanti l'impiego offensivo degli ae- 
reoplani, il lancio delle bombe, il tiro delle mitr 
gliatrici contro gli apparecchi nemici. 

Quando nel febbraio scorso col Presidente fran- 
stri Briand e con il ministro Bour- 
e Pellé si recò al fronte 
ione di fare un lungo volo so- 
pra uno dei. nostri « Caproni », e suo pilota fu il 
capitano Bailo. Appena il generale Pellé seppe che 

uestovaloroso ufficiale era stato una delle vittime 

lel raid su Lubiana, pregò la missione militare 
francese presso il Comando Supremo di deporre în 
suo nome sulla tomba dell’eroico aviatore una co- 
rona che in fatti vi fu deposta la mattina dell’i1 
marzo dal colonnello conte De Gondrecourt. 

ER BAMBINI 


PASTINE GLUTINATE Ent: 


7. O.-Frateli BERTAGNI — Bologna. 


Fam 


FRA: LE: OVINTE 


E-IL-RIDOTTO 


A quattro mani. 


A due giorni di distanza, con sorte diversa, 
sono stati rappresentati sulle scene di due 
diversi teatri milanesi due lavori drammatici, 
nuovi per l’Italia, che sono frutto della col- 
laborazione: La diva della Scala di Gemma 
Bellincioni e Lucio D'Ambra, e LZ 
ganno di Gino Rocca e Pio De Flaviis. 

Il caso è tutt'altro che frequente, ma se al- 
meno il medesimo destino avesse arriso ai 
due lavori, se ne sarebbero potute trarre, sia 
pure un ‘o arbitrariamente, delle conse- 

lenze sulla opportunità o meno della colla- 

razione. Così, invece, i pochi che in Italia 
sono favorevoli alla associazione di due per 
una sola opera teatrale, e i molti che sono 
contrarî possono ugualmente prospettare in 
favore della loro tesi: 

— Vedete che si può? 

— Vedete che non si può? 

Coloro che non credono all'esistenza di un 
teatro italiano e nemmeno alla possibilità che 
un teatro italiano sia per sorgere — ce ne 
sono più che non si pensi — all’annunzio di 
una collaborazione ringraziano gli dei. 

— Se questa idea di mettersi in due per una 
sola commedia attecchisce, ci sarà questo 
vantaggio: un minor numero di commedie; 
forse la metà. È un respiro! — 

Ma quelli che come me sperano, credono, 
e non negano a priori il genio comico alla 
nostra Nazione, accolgono o per lo meno 
dovrebbero accogliere con simpatia il tenta- 
tivo qualunque sia per adesso l'esito della 
ribalta, perchè dovrebbero dire: 

— Si mettono in due? Avremo un maggior 
numero di commedie. La somma, in questo 
caso.... è una moltiplicazione. — 

Per avere un teatro italiano occorre un re- 
pertorio italiano, e il repertorio finora è scar- 
so. La collaborazione, come vide benissimo 
Mario Ferrigni, sarebbe uno dei pochi mezzi 
sicuri per dar vita e numero al repertorio. 

Che il sistema della collaborazione, cioè 
della commedia a quattro mani, presenti dei 
vantaggi, delle probabilità di buona riusci! 
nonostante le scarse prove di felice risultato 
in Italia, lo-dimostra il fatto che la Nazione 
più ricca ha ricorso e ricorre tuttavia alla 
collaborazione. 

Tutto il teatro di Labiche è il prodotto 
della collaborazione: soltanto Labiche era il 
pesce grosso e inghiottiva agli occhi del pub- 
blico il pesce piccolo, cosicchè i nomi dei 
numerosi collaboratori di Labiche è sparito 
più di una volta dai cartelloni ed è svanito 
del tutto dalla memoria del pubblico. 

Sardou più volte ricorse alla collaborazio- 
ne: non solo per i suoi drammi storici pei 
quali ebbe l'assistenza del Moreau, ma per 
alcune commedie brillanti. Anche in questo 
caso il pesce grosso, Sardou,linghiottisce il pe- 
sce piccolo, ma questo non toglie — chi se ne 
ricorda in Italia? neppure un capocomico — 
che Divorziamo è di Sardou e di Nanjac. 

Ci sono poi in Francia esempi di collabo- 
razione così stretta, che i due collaboratori 
come due fratelli siamesi formano una persona 
sola: Erckman e Chatrian, Meilhac e Halévy, 
De Flers e Caillavet, Nancey e Armond... 
Alcuni restano fedeli tutta la vita al loro com- 
pagno, come se la loro unione fosse stata 
consacrata e benedetta dal sindaco e dal sa- 
cerdote; altri sfarfalleggiano e mutano colla- 
boratore con la stessa disinvolta eleganza con 
la quale si abbandonerebbero alle piacevo- 
lezze e alle sorprese del libero amore. Tal- 
volta in Francia ci si mettono sino in tre, 
per una commedia in due atti, in un atto: 
Pompette, quella Pompette che il povero Gio- 
vannini aveva portato in giro per l'Italia 
sotto il titolo Beneficenza, è di tre. 

Effettivamente di tre? Può darsi. 

A volte però in Francia sul cartellone ap- 
parisce il nome di un collaboratore che all’o- 
pera non ha dato.... che il nome, il credito 
del suo nome, anche perchè in Francia dove 
la collaborazione è una consuetudine, due 
nomi riuniti costituiscono poco meno che 


una garanzia, mentre in Italia due'nomi riu- 
niti costituiscono un motivo di più di diffi- 
denza. Così può avvenire in Francia che 
l’opera di un solo apparisca al pubblico come 
frutto di collaborazione, mentre in Italia a; 
parisce se mai come opera di un ISEE 
che è frutto di una collaborazione. 

Ma si può dire intanto che in teatro anche 
la commedia più personale è l’opera di più 
d'uno. L'interprete, e non soltanto l’ inter- 
prete, ma fino il vestiarista, l’elettricista.... le 
dà una colorazione, una figurazione sua, cioè 
in qualche maniera la trasmuta. La stessa 
opera apparisce o può apparire fosca/o,lumi- 
nosa, sconsolata o quasi gaia, diffusa o suc- 
cinta, secondo il modo col quale è presentata 
alla ribalta. Non solo: ma il direttore alla 
pos con qualche taglio sapiente, o con un 

rusco calar della tela, l'attore con l'aggiunta 
di una parola, di una esclamazione, di un 
gesto, fa opera vera e propria di collabora- 
zione. Un colpo di manicotto, un pianto di- 
rotto trovato alla prova, una spezzatura in- 
telligente, hanno potuto far risaltare o ag- 
giungere un effetto e determinare un trionfo. 
Così ho veduto salvare da un direttore un 
lavoro scenico e da quello stesso direttore, 
per un personale singolare errore, ho visto 
determinare una caduta. 

* 


Io, l'ho già detto, sono favorevole alla col- 
laborazione vera e propria, sebbene non ab- 
bia mai avuto fin qui ragione di compiacer- 
mene tutte le volte che mi sono provato. 

E ho cominciato presto. 

Ancora inedito, per desiderio di Enrico 
Panzacchi, trasformai una sua novella — /r- 
fedeltà — in opera di teatro. Il lavoro fu 
offerto a uno dei maggiori capocomici, il 
quale si affrettò a rifiutarlo. Voleva, e dal 
suo punto di vista non aveva torto, che sul 
cartellone figurasse solo il nome di Enrico 
Panzacchi e non il mio perfettamente scono- 
sciuto. Il Panzacchi respinse quella condi- 
zione. Ma poi riprese il copione, lo ritoccò, 
e lo ripresentò col solo suo nome e con un 
titolo nuovo: Wi//a Giulia. Il lavoro fu rap- 
presentato con mediocre successo; a me na- 
turalmente non toccò nè un applauso, nè un 
biasimo, nè un soldo. 

Con Edoardo Calandra scrissi più tardi un 
dramma in quattro atti di vita militare, inti- 
tolato: Disciplina. Edoardo Calandra, che 
aveva attitu magnifiche anche per il tea- 
tro, ma fu quasi sempre respinto (noi siamo 
troppo ricchi!) era un collaboratore ideale, 
un fratello per me. Ma eravamo tutti e due 
magri. Allora io ero più magro di adesso, e 
il teatro allora, vent'anni or sono, era più 
grasso, cioè più romanzesco, e più pomposo. 
Le commedie erano più ricche di personaggi 
e più complicate. Situazioni a sorpresa, feste 
da ballo, episodi, piccole commedie dentro 
la commedia. Non si giurava allora che sopra 
Sardou e sopra il cattivo Sardou, il Sardou 
scaltro uomo di teatro, ricco di trovate, ma 
misero di umanità. Ad ogni battuta mia o di 
Calandra che il compagno sfrondava, per 
avvicinarsi sempre più alla semplice realtà, 
ma che perciò ischeletriva e irrigidiva, se- 
guiva un «bravo » del collaboratore. Così la 
commedia scarna, anzi scarnificata, fece un 
breve giro e disparve. 

Una terza volta, e fu l’ultima, mi lasciai 
tentare dal desiderio della collaborazione per 
una novella di Rovetta, che era apparsa sulla 
« Lettura » e che trasformata in dramma si 
chiamò L'onomastico di Nicoletta. Che la 
trasformazione fosse possibile, era evidente, 
e chiesi a Rovetta perchè appunto dal sog- 
getto non avesse cavato un piccolo dramma: 
— Perchè mi ci son provato e non m'è riu- 
scito. Prova tu. — Provai. Scrissi il dialogo: 
Rovetta lo lasciò in alcune scene tal quale, 
ma in gran parte lo rifece. Tengo presso di 
me il manoscritto prezioso per ricordo del- 
l'amico indimenticabile. Il lavoro fu rappre- 
sentato.... E ci procurò, a me e al Rovetta, 
tante male parole dai critici quante non ce 
ne saremmo meritate se avessimo scritto cia- 


scuno di noi un cattivo dramma in tre atti, 
Tutti quanti tirarono a palla, e quelli ‘che 
avevano maggior simpatia per me tirarono 
su Rovetta, e quelli che avevano molta stima 
per lui, tirarono su me: gli altri tirarono su 
tutti e due. Poter stroncare insieme per un 
atto solo due autori che non sono alle prime 
armi, è un'occasione che si presenta poche 
volte, sicchè è naturale che se ne profitti 
quando capita. Avevamo Rovetta ed io l'inten- 
zione di scrivere insieme una commedia molto 
più vasta: / commendatori; ma data l'acco- 
glienza fatta a quel primo nostro tentativo di 
collaborazione, non ne facemmo più nulla. 

Probabilmente la nostra unione non sarebbe 
riuscita fortunata. Rammento contatti più o 
meno frequenti tra Illica e Fontana, Butti e 
Hanaù, Mariani e Tedeschi, D'Ambra e Lip- 
parini, Simoni e Ojetti, Giannino Antona Tra- 
versi e Pastonchi, Pozzi e De Frenzi, Adami 
e Fraccaroli.... Qualche lieto successo, ma 
non una commedia trionfante. Una sola gira 
da qualche anno ovunque vittoriosa: l’Addio 
giovinezza, di Camasio e Oxilia. La morte 
di Camasio ha troncato per sempre una col- 
laborazione iniziatasi con la Zingara, che 
avrebbe potuto dare frutti anche più saporosi 
e maturi. 

C'è altro? io non ricordo. 

* 

Eppure le ragioni per scegliersi un colla- 
boratore possono essere tante; per esempio 
trovarsi un alleato nel pubblico o sopprimere 
un giudice temibile. Possono essere due L0- 
tades, ma possono anche corrispondere in par- 
te a verità i frizzi di Becque e di Bernstein. 

Domandavano una volta al terribile autore 
della Parigina quale parte facesse Halévy 
nelle commedie di Meilhac e Halévy, e poi- 
chè Halévy era un mondano frequentatore di 
salotti, molto ben quotato nell'alta società, 
Becque rispose: 

— Che parte fa Halévy? fa gli entr'actes. 

E avendo scelto Bernstein a suo compagno 
per Fratello Giacomo, Pierre Weber, critico 
del «New York Herald» a Parigi, che ha 
meritata fama di spettatore severo e maligno, 
ed essendogli domandato perchè avesse preso 
proprio lui, Bernstein rispose: 

— Perchè? Per non averlo in platea, 

Ma il vantaggio di avere un collaboratore 
è evidente. Certo la scelta è difficile; e io 
capisco meno i fedeli che gli infedeli, i mo- 
nogami che i poligami, in fatto di collabora- 
zione, per quanto occorra essere prima, buoni 
amici per diventar poi buoni compagni. E 
non basta nemmeno questo, perchè talora 
una mediocre collaborazione ha distrutto una 
buona amicizia. Pure è utile trovare la fan- . 
tasia fresca in un altro, quando la vostra fan- 
tasia è stanca; o l'energia della battuta, la 
precisione della frase quando avete fresca e 
facile l’immaginativa, ma non la sicure: 
piena della parola scenica. E sopratutto io 
credo sarebbe utile la collaborazione tra noi. 
perchè avremmo maggior varietà e maggior 
abbondanza nel ;repertorio. Ognuno di noi 
che scriviamo, potrebbe aggiungere all'opera 
sua personale; un’altra opera, senza grandi 
difficoltà. Chi dà una commedia all'anno, ne 
potrebbe dare una e mezzo. E se i giovani 
fossero arrendevoli, fossero modesti, i così 
detti arrivati potrebbero aiutarli nei primi 
passi, accreditarli presso i capicomici, assi- 
curare in qualche modo la serietà dei loro 
tentativi. I giovani porterebbero nell'opera 
comune la loro giovinezza, cioè l’ardimento, 
l’audacia, il desiderio, quasi la smania della 
novità : gli anziani l'anzianità, cioè fa consue- 
tudine all'osservazione, l’esperienza della vita, 
la pratica del teatro, cioè la tecnica. 

Sarebbero gli anziani non dei jpedagoghi, 
ma degli amabili e saggi compagni più esperti. 
Le fanciulle la prima volta che si presentano 
nella buona, o anche nella cattiva società, 
sono presentate dalle signore. Gli anziani 
farebbero un poco come le signore anziane: 
accompagnando i più giovani alla ribalta li 
indicherebbero all'attenzione del pubblico. 

Sagarino LOPEZ. 
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Neve, neve, valanghe. La prosa tacitiana | inasprisce d'improvviso e morde. Neve, neve, 

i, nelle | valanghe; un'enorme muraglia di bianchezze 
che è | gelate che si leva fra gli eserciti combatten 
guerra, durante queste | che si arrovescia a volte su loro, morbida e 
î micidiale, che arresta implacabilmente con 
la sua impassibile gigantesca resistenza ogni 
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La partenza di un gruppo di skiatori. 


impeto e ogni slancio di volontà umane. 

Non si arrendono perciò i nostri alpinî, e 
continuano, qua e là, la guerriglia della mon- 
tagna, a gruppi, a pattuglie, compiendo di 
tanto in tanto meraviglie di eroismo episo- 


carsi, tra l’infuriare delle in- 
temperie, le operazioni di rifornimento e di 
soccorso. Dove poi gli alpini si trovano co- 
stretti all’immobilità, essi, per reagire contro 
la tristezza dei lunghi riposi in mezzo agli 
immensi campi agghiacciati, fra luci e pae- 
i spettrali, ricorrono allo sporz, alle eser- 
ni instancabili che vivificano e man- 
tengono le energie, che frustano ed eccitano 
il sangue giovanile; allo spor? contro il quale 
Rudyard Kipling non leverebbe ora più la 
caustica ironia dei suoi versi, poichè è esso 
che ha permesso a quelli che il poeta chia- 
mava sdegnosamente « gli imbecilli vestiti 
flanella bianca » di trasformarsi così rapida- 
mente nei magnifici soldati inglesi che dè- 
stano ora l'ammirazione del mondo per la 
resistenza fisica e il calmo coraggio incrol- 
labile. 

Così, e per continuare la loro audace opera 
di guerra, in mezzo all’ostilità degli elementi, 
e per combattere contro la noia e il freddo 
delle alte cime, si diffonde sempre più fra i no- 
stri alpini, quello che, in tempo di pace, era 
fra noi lo sforf meno largamente usitato: lo 
sky. Le bellissime fotografie inviateci dal te- 
nente B...., un giovane che nel mostrarsi 
artista non fa che c/asser de race, ci rap- 
presentano appunto, in varî gruppi, le ma- 
schie esercitazioni dei nostri alpini, nelle ri- 
dotte d'alta montagna. 

Quando alcuni anni fa i primi skiafori lom- 
bardi si arrischiavano a prendere i loro primi 
slanci sul Pian di Bobbio; quando nelle ul- 
tramoderne season invernali svizzere, attra- 
verso agli alti terrapieni dei grandi alberghi 
di Saint-Moritz, coperti e livellati dalla neve, 
i turisti eleganti si facevano ammirare dalle 
belle americanine, scagliandosi con rapidità 
fantastica su e giù per i pendii, in faccia ai 
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grandi picchi adamantini che la villetta di 
Segantini contempla, pensosa; quando, or 
sono soltanto tre anni, sui declivii di Ponte 
di Legno, ai piedi dell'Adamello gigante, una 
lieta gara di gioventù italiana si disputava il 
primato nella difficile arte del pattino-slitta, 
chi ci avrebbe detto che dello sky, questo 
stivale dalle sette leghe nordico, diventato 
un divertimento di ricchi cosmopoliti, si sa 
rebbero serviti i nostri modesti e mirabili 
soldatini, intenti alla difesa e alla conquista 
delle Alpi, finalmente ben vietate? 

Oh, sono de’ bei campi per gli skiafori che 
la natura ha preparato lassù! Altro che le 
graziose spianatelle ben tese dei villaggi svi 
zeri! Qui, in mezzotall'anfiteatro titanico for- 


La gentilezza dei nostri alpini. 
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Sinfonia di neve. 


mato dalle cime accavallantisi in giro, come 
l'estrema onda congelata d'un oc mo- 
i campi pr II 
so tappeto della neve alta 
metri; e su quelli i soldati s'avviano, coi 
piedi ben saldati negli enormi pattini di le- 
gno arcuato. 

La neve è liscia, lucente, uguale; ma in 
essa ben presto i pattini-slitta che hanno il 
profilo curvo e sporgente dell'aratro, han s 
gnato rapidamente solchi incrociantisi d'ogni 
lato, sommovendola, sollevandola 
sull’argenteo azzurrino della n 
intreccio delle loro lunghe sottili ombre vio- 
lacee. Guardate gli skiatori profilarsi, in una 
minuta teoria di figure nere, a sommo del 
declivio; guardateli scendere, tenendo: 
in catena, giù pel fianco del monte che cade 
con una pendenza ripidi slanciano, 
si attirano l'un l'altro, sostengono, 
pose oblique che sembrano delle sfide alla 
statica; vanno come il vento, si scaraventano 
come freccie, roteano come meteore, fuggono 
come saette. Poi la catena si spezza. ‘co 
gli skiatori spargersi a gruppi fra le pieghe 


del gran tappeto nevoso, nelle conche ir 


vate, 


i della negra a di macigno 

perpendicolo; eccone due 
soli, come se galleggiassero 
su un gigantesco fiume di latte. Fanno dello 
sport, quei due, o recano, qua volo, per 
valli e monti, attraverso cento pericoli, un 
ordine, un cenno urgente, che giov: alla 
nostra guerra, che troncherà una speranza 
del nemico ? 

Chi lo sa! Forse quei due complicano l'e- 
sercizio dello sky con quello della caccia ; 
forse è uno di loro quel cacciatore che, soli- 
damente piantato sui lunghi pattini, col fucile 
sulla spalla, regge orgogliosamente due po- 
vere lepri bianche, stanate chi sa come. Ma 
forse anche — ohimè! — forse è uno di quei 
due arditi skizzori il bravo soldato che noi 
vediamo steso per sempre su una barella, a 
piedi d'un muricciolo. Colpito dalla valanga 
forse a mezzo d'una missione difficile, l'hanno 
adagiato lì; i suoi compagni, commossi, pre- 
sentano le armi all’intrepido skiafore che non 


skierà mai più; ma sul suo capo, nel vento 
aspro dell'alpe, fluttua il tricolore. 
Visione nobile e triste; altrettanto nobile e 
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campi scon 


so quad 
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ducia serena con cui il piccolo italiano di do- 


mani sorride a quella fo: 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Un tragico episodi 


Il vapore Giuseppe Verdi 
della « Transatlantica Italiana ». 


— Avevamo lasciato da sei giorni il porto 
di New York, dopo una serie di incidenti in- 
ternazionali, ed eravamo diretti a Genova, 
carichi di merci e con oltre 530 passeggeri 
a bordo. 

Così comincia il suo racconto il giovane 
capitano Zannoni a noi, che, pigiati nella 
sua cabina a bordo del Giuseppe Verdi lo 
stiamo ascoltando con intensa ed ammirata 
attenzione. 

— Il nostro piroscafo — continua il capitano 
— per saggia disposizione del Ministero della 
Marina, con entusiasmo accolta tosto dall'Am- 
ministrazione della « Transatlantica Italiana », 
era stato il primo ad armare la sua poppa 
di due moderni cannoni da 75 mm. e ad adi- 
birvi sette marinai del suo equipaggio per di- 
fenderci dagli eventuali attacchi dei sommer- 
gibili nemici, che infestano la rotta delle pa- 
cifiche navi mercantili; sommergibili, che, per 
fortuna, nè in questo viaggio, nè nel prece- 
dente, quando precedevamo di centosettanta- 
cinque chilometri il silurato Ancora, mai 
abbiamo incontrati — aggiunse il capitano 
Zannoni con marcata intenzione e con uno 
sguardo di sdegnoso disprezzo, 

— Come è loro noto — ripiglia il capitano 
dopo un momento di silenzio — parea sulle 
prime che il Governo degli Stati Uniti volesse 
internare il nostro Giuseppe Verdi come:nave 


Il “Giuseppe Verdi,, della TRANSATLANTICA ITALIANA salva l'equipaggio del ‘Pollentia ,,. 
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io della vita del mare ed il valore eroico dei marinai italiani. 


+... alle ore 3 del 21 gennaio scorgiamo, infatti, tra la foschia, il P’o/lentia. 


da guerra di uno stato belligerante ed anzi 
l'ambasciatore dell’Austria-Ungheria, barone 
E. Zwiedimek, aveva protestato per i due 
cannoni montati a bordo del piroscato italiano. 
I giornali americani, con lunghi articoli ave- 
vano trattato la questione e con suggestive 
fotografie avevano interessato il pubblico, che 
manifestava tutta la sua simpatia pel Giuseppe 
Verdi diventato d'un tratto il più popolare 
dei piroscafi che frequentano i porti degli 
Stati Uniti. 

Finalmente, in base alle leggi internazio- 
nali e alla Convenzione dell'Aja, il signor Lan- 
sing, segretario di Stato, aveva stabilito, che 
una nave mercantile appartenente a nazione 
belligerante può portare legalmente arma- 
mento e munizioni a solo scopo di difesa, 
senza con ciò acquistare il carattere di nave 
da guerra: e noi avevamo quindi avute le 
nostre carte di libera navigazione ed eravamo 
partiti il 13 gennaio scorso tra gli evviva di 
una folla plaudente, che ci salutava dal pier 
di New York. 

«Nessun incidente notevole — prosegue 
il capitano Zannoni — aveva disturbato il 
nostro viaggio regolare di ritorno salvo il 
mare continuamente agitato e le nebbie fitte, 
che ci obbligavano ad una raddoppiata atten- 
zione, per sorvegliare la rotta del piroscafo. 
Il 19 di sera, verso le ore 18 e 18, mentre 


.... il salvataggio è impossibile. (Da istantanee del sig. Arturo Lancia). 


stavo nella mia cabina studiando, il telegra- 
fista di yuardia, signor Rollandini, mi rag- 
giunge agitato e mi consegna questo radio- 
telegramma appena allora ricevuto dal piro- 
scalo inglese P’o//entia 


«Cap. Giuseppe Verdi 
« Please come to us (Per favore accorrete) 
« Cap. Gibbs». 


« La posizione data è la seguente: Lat. Nord 
46° 47° e Long. W. G. 35°04'; e poichè ‘il 
Giuseppe Verdi navigava a 44° 26° Lat. N. 
e 33°22' Long. W. G. constato che noi ci 
troviamo a 152. miglia di distanza. 


Rispondo allora tosto col Marconi: 


«Cap. Pollentia 
«Je viens à votre secours. Repondez ap- 
prouvant ou non, je me trouve a 152 milles 
loin de vous, 
«Zannoni Cap. du Giuseppe Verdi». 


« Pochi minuti dopo (ad ore 18 e 30°) il ca- 
pitano del Po//entia conferma la sua posiv 
zione, e chiama insistentemente soccorso, di- 
chiarando, che per una larga falla apertasi 
sui fianchi del piroscafo, questo potrà forse 
galleggiare sino al mattino seguente. Allora 
io dirigo il Giuseppe Verdi a tutto vapore 
verso la posizione indicataci, ma poco dopo 
devo rettificare nuovamente la rotta, perchè 
alle ore 21 e 50' il /?o//entia, non potendo 
governare ed essendo in balìa delle onde, cor- 
regge la sua nuova posizione, che è in Lat. 
N. 46° 47 e Long. W. G. 33° 04. 

« Verso le ore 4 del mattino seguente (20 
gennaio), raggiungiamo il punto indicatoci, ma 
nulla scorgiamo. Il mare era agitatissimo, 
sconvolto da uno di quei fortunali classici, 
così comuni d'inverno nella Corrente del 
Golfo; l'orizzonte fosco, livido, pauroso: ad 
intervalli scrosciavano piovaschi furiosi: una 
scena dell'Inferno dantesco! 

«Da bordo cent’occhi si figgevano intensa- 
mente per scorgere, nella fitta nebbia, il pi- 
roscafo pericolante; ma nemmeno i razzi, che 
il Pollentia lanciava ad ogni minuto, dietro 
nostra richiesta, erano visibili. Attraverso il 
ruggito del fortunale si udiva solo l’inquieto 
picchiettio del Marcozi che raccoglieva il 
grido disperato del capitano Gibbs del Po/- 
lentia; « Please come to us: Please come to 
us» e che raddoppiava le ansie della nostra 
ricerca. 

« Quei paraggi sono di continuo attraversati 
giornalmente da numerosi vapori, perchè si 
trovano sulla rotta più diretta tra l’ Europa 
e il Nord America. E infatti ci accorgiamo 
che altri due piroscafi — il Siamese Prince 
inglese ed il Westerdyk, olandese — che ave- 
vano raccolto il radio-telegramma del capi- 
tano Gibbs, erano alla ricerca del Po//enzia. 
Perimezzo del Marconi ci accordiamo allora 
con essi e navighiamo di conserva, esplo- 


rando l'Oceano, per correre al salvataggio 
dei naufraghi. D-1 

« Solo verso la sera del 20, il Siamese Prince 
annuncia di avere avvistato il P’o//entia in 
Lat. 46° 40 e Long. W. G. 31° 42, ma af- 
ferma che non gli è possibile accostarsi per 
le onde incalzanti e sconvolte. 

«Noi allora ci dirigiamo durante la notte 
verso la nuova situazione, ed alle tre del 21 
gennaio scorgiamo infatti tra la foschia il 
Pollentia al quale ci accostiamo assieme al 
Westerdyk ed alla petroliera inglese Bu/ysses, 
che aveva anch'essa raccolto il radio-telegram- 
ma lanciato dal capitano Gibbs e che era ac- 
corsa in aiuto. 

« Rallentiamo la velocità e tutti insieme 
circondiamo il Po//entia, dal quale alle otto 
del mattino siamo discosti appena pochi me- 
tri. Ma il mare è più tempestoso che mai, 
vento fortunale di S. W. sferza rabbioso i 
fianchi dei piroscafi, che rollano spaventos 
mente, or alzandosi sulle cime biancheggiant 
delle onde, or inabissandosi di decine di metri 
È impossibile tentare il salvataggio: ci dob- 
biamo scostare alquanto, per non cozzare fra 
noi, mentre il Po//entia ci insegue coi suoi ra- 
dio-telegrammi disperati, confermandoci che 
potrà galleggiare per poche ore ancora, che 
l’acqua sale nelle stive, che nulla gli resta di 
viveri e solo acqua dolce per due giorni. 

« È un’agonia! 

« Improvvisamente il Siamzese Prince radio 


«+ ultimo scende il c: 


pitano Gibbs, dopo 


ti ne, appena calata 
in mare, rompe i p e si sfascia, tra- 
scinando seco un marinaio, il quale però, ben- 
chè ferito, può ancora aggrapparsi ad una 
cima gettatagli dai suoi compagni e risalire 
a bordo. Il comandante Gibbs ne consi- 
gliato di attendere che il mare 
Nel pomeriggio del 22 il fortunale volge 
W., ma noi restiamo sempre vicini al 
Pollentia, mentre nella notte seguente il Car- 
pathia si allontana, radiotelegrafando che 
deve proseguire il suo viaggio per difetto d 
carbone, per un’avaria in macchina e per le 
difficoltà del governo. Lo richiamiamo imme- 
diatamente, facendogli conoscere la nuova 
situazione del Po//entia che andava alla de- 
riva; ed infatti il mattino del 23 gennaio il 
Carpathia ci annunzia che si dirige alla 
stra volta, ed annunziano pure il loro arrivo 
sul luogo di questa civile battaglia i piroscafi 
da noi chiamati in soccorso, il Verezia fran- 
cese e la petroliera Narraganseth inglese 
« Durante questi tre lunghi giorni d'ango- 
jose ricerche, avevo osservato — continua 
il capitano Zannoni — che all'alba il mare ac- 
cennava adunarelativa e breve bonaccia: onde 
risolsi alle sei del 23 gennaio di tentare ener- 
gicamente l'estrema prova pel salvataggio del 
Pollentia, che del resto non poteva più 
reggere. 
« Assumo la direzione della manovra: chiedo 
al Pollentia se poteva servirsi delle sue im- 


Parecchi colpi infallibili dei nostri cannoni 


telegrafa che deve proseguire il viaggio, ed 
il Westerdyk, deve seguirlo, scarseggiando 
di carbone. Ma rimangono a fianco del /°o/- 
lentia il Giuseppe Verdi e la petroliera Bu- 
lysses per solidarietà umana: anzi tentiamo 
di strappare tosto al pericolo inevitabile i 
poveri naufraghi 

«— Tenetevi pronti — radiotelegrafiamo al 
Pollentia — verso il tramonto. 

«— Thank you wéry much. We will be all 
ready — risponde il capitano Gibbs. 

«— Pompate in mare parte delle sostanze 
oleose che tenete nella stiva, girando attorno 
al Pollentia per calmare le onde — ordinia- 
mo al Bu/ysses. 

« La manovra è prontamente eseguita: ma 
il mare infuria di più: il salvataggio è im- 
possibile e l'operazione viene sospesa. 

« Rimaniamo però nei paraggi, bordeggiando 
durante l’intera notte; parla solo il Marconi 
nel buio sopra il ruggito del mare e il fra- 
gore della tempesta, infondendo coraggio ai 
naufraghi del Po//entia. 

« Al mattino del 22 gennaio vediamo sbucare 
dalla nebbia il piroscafo Carpathia della 
« Cunard Line» e poichè il capitano Gibbs 
radiotelegrafa che vuol tentare il salvataggi 
dei suoi uomini, lanciando in mare una delle 
sue imbarcazioni, il Carpathia ed il Giuseppe 
Verdi si avvicinano quanto più possibile al 
al Pollentia per raccoglierli. 

« Ma il pessimo tempo continua, e per il for- ... Il capitano Gibbs mi abbraccia, (Da istantanee del 


Arturo Lancia), 
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barcazioni; mi risponde, che i suoi uomini 
erano ormai sfiniti di fame, di freddo, di fa- 
tiche: l’avverto allora che avrei mandato un 
battello di salvataggio del Giuseppe Verdi e 
di tenersi pronto: ordino alla £u/ysses di 
pompare in mare materie oleose, e di com- 
prendere nelle sue evoluzioni circolari il no- 
stro piroscafo ed il Po//entia. Attendo quindi 
il momento propizio. 

i « Radunati i miei uomini in coperta, dico 
loro : 

«— Chi di voi è disposto a seguire il primo 
ufficiale, capitano Desiderio Maggi, nel /ife- 
boat, che deve tentare il salvataggio deijnau- 
fraghi del Po//entia ? 

«— Tutti — essi rispondono ad una voce, 
fra gli applausi dei passeggeri, ammirati dello 
slancio dei marinai italiani. 

«Scelgo allora quelli che mi paiono più 
adatti: G. Rapaccioli, P. Ansaldo. G. B. Toso, 
D. Musante, I. Rum, V. Ansaldo, N. Mes- 
sina, G. Venera. 

« Alle sette e 50‘, quando mi pare chè le con- 
dizioni del mare siano più favorevoli all’ar- 
dita impresa, mi avvicino al P’o//entia sino 
a pochi metri di distanza e lancio in mare 
il /ife-boat al comando dell’intrepido Capi- 
tano Maggi. 

« Un silenzio solenne ed una viva trepida- 
zione regnano a bordo dei transatlantici, che 
attendono intorno. Faticosamente vengono 
raccolti nel nostro /i/e-boat i 37 naufraghi del 
Pollentia : ultimo scende il capitano Gibbs, 
dopo aver incendiato il disgraziato piroscafo. 
Con sforzi inauditi per il forte rullìo e per 
le condizioni fisiche, i dieci ufficiali ed i 27 
marinai del Po//eztia vengono ad uno ad uno 
issati a bordo colle corde, e l’uomo ferito, 
entro una coffa. 

« Un irrefrenabile entusiasmo scoppia allora 
da bordo di tutte le navi, mentre il capitano 
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== Guardari dale contrattazioni, 


Gibbs mi abbraccia, senza profferire parola 
per l'intensa commozione. 

« Parecchi colpi infallibili dei nostri cannoni 
sfondano il P’o//entia in seguito a richiesta 
del capitano Gibbs, affinchè non rendesse pe- 
ricolosi quei paraggi così frequentati dai trans- 
atlantici. 

« Alle 11.15 del 23 gennajo 1916 in Latitudine 
N. 46°,52 e Long. w G. 28°,34, il Po/lentia 
di circa 3000 tonnellate, della Cunard Line, 

rtito vuoto da Liverpool e diretto ad Ha- 
fifax (Canadà), fu visto rapidamente affon- 
dare e sparire. 

« Mentre riprendo la rotta radiotelegrafo 
alla petroliera 8/ysses — che era stata com- 
pagna al Giuseppe Verdi nel salvataggio — 
ed al Venezia, al Narraganseth, al Carpa- 
thia, che erano accorsi: 

«All finished. — Jou can proceed your vo- 
yage. 

«Many Thanks from me and from Cpt. of 
Pollentia for your assistance. 

«I complimenti e gli augurj di buon viaggio 
s'intrecciano lietamente nell’aria turbinosa, 
radiotelegrafati da tutti i piroscafi in rispost: 

«Ecco qui come documenti e come ricordi 
i tagliandi del telegrafo Marconi, di questa 
meravigliosa invenzione italiana — conclude 
il capitano Zannoni — ed ecco il disegno 
della rotta seguita dal Giuseppe Verdi nella 
ricerca del Po//entia che io consegno alla 
Transatlantica Italiana. » 

Così il giovane comandante. del Giuseppe 
Verdi quietamente finisce il racconto del tra- 
gico fato del /’o//entia. 

Gli amministratori della 7ransatlantica Ita- 
liana (dottor cav. uff. Carrara, prof. com- 
mendatore Berlingieri, cav. uff. Passalacqua), 
il direttore (rag. Cameli) il capitano d'ar- 
mamento (comandante Roncallo) si rallegrano 
frattanto col capitano Zannoni e col capitano 
Maggi dell’opera loro sapientemente altrui- 
stica e freddamente eroica, e si compiacciono 
dell'alto valore individuale e collettivo e della 
cosciente disciplina dimostrata in quell’occa- 
sione da tutto l'equipaggio del Giuseppe Verdi. 

Io penso frattanto agli anni ormai lontani, 
in cui il comandante Zannoni, frequentava 
le mie lezioni. Lo rivedo ragazzo poco più 


che quindicenne seguire con gli occhi intenti 


e fissi gli schizzi geografici sulla lavagna, 
dove si tracciava anche il percorso di quel 
Gulf-Stream, le cui acque spesso sconvolte 
dai fortunali e paurose per le fitte nebbie, 
egli doveva più tardi solcare con tanto onore 
e con tanta perizia. 

E dietro lui rivedo un'altra lunga schiera 
di giovanetti dai volti rosei e imberbi, che, 
dai banchi della scuola, sono entrati e si tro- 
vano ormai fra i marosi non meno violenti 
della vita. 

Moltissimi d’'essi hanno oggi abbandonato 
lo scagno, l'azienda quieta e tranquilla, la 
cattedra o la redazione del giornale, e sotto 
l'onorata divisa del soldato italiano, si bat- 
tono da valorosi sulle mal definite Alpi. Non 
pochi son caduti sul campo dell'onore, col 
nome dell’Italia sul labbro, guardando in fac- 
cia fieramente al secolare nemico di nostra 
gente. Non pochi hanno l'inestimabile orgo- 
io di rettificare con la punta della spada e 
di rigare col sangue i nuovi e più sicuri con- 
fini della Patria. 

E penso, che quando l'Italia, difesa sul- 
l’Alpi e risolutamente padrona dell'Adriatico, 
avrà compiuta la sua indipendenza, potrà es- 
sere sicura del suo fulgente avvenire, perchè 
all'interno i suoi giovani soldati, ridiventati 
avveduti mercanti, sapranno attuare quella 
moderna organizzazione commerciale, capace 
di espandere nel mondo la nostra giusta in- 
fluenza economica e politica. Ed arditi ed 
esperti marinai, come il comandante Zannoni 
ed i suoi equipaggi, sapranno far sventolare 
su ogni lido remoto, onorata e temuta, la ban- 
diera d’Italia. 


Da bordo del Giuseppe Verdi 
1° febbraio 1916. 


Bernarpino FRESCURA. 
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TRINCEE DEGLI ANIMALI E TRINCEE DELL'UOMO. cri 


La trincea non sarà l’ul gione del- 
l'odio per la cultura tede: 

L'uomo si era nei secoli sbudellato alla 
luce del sole, in cospetto al cielo che ne rac- 
coglieva l’anima e ne copriva il corpo con 
un luminoso manto azzurro così che l'occhio 
spegnendosi poteva sognare di trapassare in 
un sogno più vasto e più lungo. Ma la Kultur 
ha creato la guerra sotterranea, sporca, scon- 
fa. La trincea è la prefazione della fossa fu- 
nebre: ha maggiori dimensioni ma più rischi 
protegge ma insudicia: fa odiare il nemico 
che non si vede e appena si pensa. 

La German veva tentato l'iber alles; 
non è riuscita a inculcare la sua impres: 
nella cervice di tutti i miserabili che non ac- 
colgono il dio Thor in ginocchio e non ado- 
rano la spada di Siegfried, ed essa allora ha 
inaugurato l’unzer alles. 

Non c'è da rallegrarsi, m: 
la trincea ha un » 

Arte teutonic 
rito dell’originali 


non meraviglia : 
di arte teutonica. 

nca persino del me- 
hè gli animali hanno 
e in- 


luppate e perfette. La sola differenza 
ciò che di solito gli animali scavano le loro 
trincee per vivere, per amare, per creare una 
famiglia, per cantare l'inno alla vita, non conta 
strofe rimano sotterra nei cunicoli che 
non bacia la luce solare: invece l’uomo scava 
sozzarsi e per uccidere. 
talpa è l'animale da trincea per eccel- 
è sa costruirla con arte sopraffina. Tal 
canaletti sotterranei è così 
fatica se ne può ricostruire il 


no: si intersecano coi 
nicol sovrapposti, e seg- 
menti elicoidali raccordano tra di loro le v 


rie porzioni distribuite nei piani differenti 
Qua e là un allargamento trasforma il cuni- 
colo in cameretta comoda, nella quale la 
talpa può saggiamente godere delle gioie della 
famiglia. 
Nè mancano le uscite di sicurezza da que- 
sta za che a nessun titolo la talpa vuol 
lasci n trappola. 
Non si che i cunicoli e le camere di 
poso che la talp a costruirsi siano una 
povera opera primitiva: al cont 
imparato a render liscie le pareti, 
preparare un comodo letto di pagli; 
frustoli nell'interno della stanz: 
Quando l’animale è attaccato e inseguito 
scende nelle trincee più profonde e talora 
occlude rapidamente il passaggio con improv- 
visati diaframmi di terriccio e di steli e so- 
lamente chi ha forza per svellere tutto il si- 
stema delle difese, o sap riflessiva per 
seguire tutte le vie sotterranee arriva a cat- 


e di 


La volpe è pure un animale che si scava 
trincee. Ben inteso non regge al confronto 
colla talpa e l’opera sua si riduce alla costru- 
ione di un breve cul di sacco che talvolt: 
neppur si affatica di scavare ma usurpa bell'e 
preparato ad altri animali. 

Però non si tratta nell'opera sua di sem- 
plici buche come frequentemente si crede, 
ma di vere e proprie escavazioni sotterranee 
che arrivano talora ad una lunghezza di 
15-20 m. terminando in una camera che può 
vere sino ad un metro di diametro. 

Anche la marmotta, non ostante la fama 
di semi-imbecillità che le abbiamo fatta, si 
mostra abilissima a scavare trincee; ed è 
così esperta nelle opere di difesa che sovente 
sc ta una galleria, trovandoci a tergo, re 
stringe lo È sa coprire con 
arte l'ingresso in gui re i fiuti più 
esperti, e muta i piani dei cunicoli, e stabi 

lisce orifizî di sicurezza nascosti tra le pietre. 

Nelle marmotte del Canadà (Cynomys) lo 
spirito costruttivo è così nettamente svilup- 
pato che in questa classe di rosicchianti vi sono 
schiere di animali destinati precipuamente 
al trasporto della terra che residua nello 
scavo: e formano con questo terreno dei cu- 
muli che indicano i villaggi sotterranei. 

Nè sono così sciocche queste marmotte 
canadensi da dimenticare qualche uscita di 
sicurezza, lontana dal villaggio e non rivelata 
da nessun tumuletto indicatore. 
gue invece per la 
rapidità nello scavar trincee. L’istinto non lo 


dato a_s 
provvi: 


tare i pi 
diventa 
abituato a 
rapidit: 
robuste zampe anteriori, ed 
il terreno ha ceduto 


ope 


fondato nel terre 
opera sotterranea. 

E gli insegn 
talvolta la trincea è attrezz 
‘ata ad art 
fondi ciechi. Nè sol 
esempi di questa 
zione e la difesa, m 


\ggezz: 


riviera) si trov 
delle trino 


ed esempii 
frono gli invertebrati, tra i quali uno solo 


bast: cordare, 


ti di doppie 


menti continu: 


az) 


grillo-talp: 
Il Dottor Ci 


Inseguito si pone al lavoro colle sue 
i n pochi secondi 

lie zappe 
una vita sapiente, e l’animale scomp: 
o pur continuando la su 


+ altra volta presenta false vie e 
anto i mammiferi offrono | ed è pregio notevolis 

per ll 

nche negli uccelli (il | sto lib: 

più tipico esempio è offerto dall 

i i fi oni di quest 

pienti ancora of- 


ed altri racconti, di Carlo 
ertente e lieto, d'una grazia 
re, Nella sua 


Come presi mogli: 
Dadone. — Libro di 
e d'una allegria tutte nostrane e sinc 
garb nel suo sereno e vivace umori- 
smo, il Dadone reca un riflesso della gaiezza di 
ntichi scrittori italiani; egli ama «novellare 


certi 


avare complessi sistemi di | non scrivere pomposamente novelle. Ognuno di 
uscite, a mu- | questi r 
ni dei cunicoli perchè più difficile | aggiunti nell'odierna edizione Treves (L. 9 — at 
cattura, ma in compenso lo ha | col pregi H 

re con una sorprendente | sicuro dei personaggi, dell 


icconti — 


lcuni dei quali inediti furono 
rae 
gio dell'invenzione leggiadra, del disegno 
lingua limpida e nitida. 
Zii burberi e bonari, nipoti. buontemponi, 
carine e birichine, servotte rotonde e spi 
stronomi solenni € giorni i, matti che 
sembrano savi e savi che sembrano matti, — tutta 
e af- | questa gente si muove con gaiezza a eppure 
spesso delicatamente sfum mento, su sfondi 
schiettamente paesani. Qu pagina, per esempio, 
nel Come presi mogli % vivace di ro- 
in altre, come in Le mie fidan- 
nonostante la spigli onto, non 
mancano certe notazioni di psicologia fina ed acuta; 
imo del volume che il suo 
on vada mai a scapito dell'onestà, e che que- 
» di novelle ridenti poss: re senza pe- 
ricolo in mano alla gioventù. Potrà forse pa 
no che simile libro, riflesso di tempi tranquilli, 
ni al pubblico mentre imperversa sul mondo 
bufera. «Ma anche una schietta onesta r 
l'autore nella prefazione, — non 
nento pregevole. Guai se i nostri 
grandi eroici soldati non sapessero ridere anch'essi, 
fin nelle tr anti al nemico!». 
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«Monsieur Alberti . 


«Je tiens absolument a vous dire que votre Strega 
«est merveilleuse délicieuse et bienfaisante. 


«Merci mille fois Cher Monsieur Sxnxn Bernnarp » 
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Capiroro XXI. 
La vita è un'amarezza. 


Il 
lino 


alazzo del conte Cosimo, dove Aqu 
recò come fu giunto in quella città, 
era una costruzione massiccia di altri tempi, 
da cui spirava un’ ineffabile aria di abban- 
dono. Un gran portone; e dopo, un grande 
atrio; e dopo l'atrio, un cortile con i muri 
rivestiti di vecchie edere. 

Non c’era portinaia, non trovò nessuno. 
almente venne chi gli indicò a quale cam- 
panello doveva suonare. 

— Ah, sì— gli fu detto —, il signor conte 
stava tanto male! 

Fra breve sarebbe venuto il c 
lino aspettò, e quegli venne 
buona cera, e confermò che il 
molto male. 

— Che male? 

— Dicono, mal di cuore. 

— È a letto? 

— Da una settimana non si muove più dal 
letto. 


ignor conte 


Ero venuto apposta per vederlo. 
— Vederlo? Impossibile. 
Ma il giovane tanto lo pregò che anda 
dal suo, e questo nome solo gli d 


È quilino » 

E il castaldo SO e ritornò poco dopo. 
Era tutto mutato. 

— Ha tanto piacere di vederla. Oh, venga. 

E lo precedette per la scala, finchè gi 
sero ad un gran loggiato ove in lunga fi 
erano allineati seggioloni e cassapanche, co- 
me in att di chi non sarebbe venuto. 

Qui il giovane si soffermò e chiese: — 
di cuore? 

— Così dicono i 
vero signore non si 


Mal 


medici. Il petto del po- 
olleva più. Ecco! 


Proprietà letteraria. — Copyright b, 
Fratelli Treves, March 19%he 1910; 
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Royal Vinolia 
Vanishing Cream. 


MERE Signore sono con- 


trarie alle creme untuose 


per il viso, ed a queste 
la Crema Evanescente * Royal 
Vinolia" sarà un articolo gradito; 
Essa viene assorbita completa- 
mente dalla pelle rendendola 
morbida, fresca, lievemente 
profumata e non lascia 
alcuna traccia di quella 
lucidezza che tanto toglie 
bellezza 


carna- 


alla 

della 

gione: 

VINOLIA CO., 

Londra. Pari 
vm 


ad Aquilino di non potere più, nem- 
meno lui, sollevare il petto. Lo sollevò con 
gran respiro e quasi con pena, € vide allora 
disegnarglisi davanti quelle parole del mar- 
chese Ippolito: / figli che fanno morire i pa- 


dri dî crepacuore. 
Ah, ness 


un bene vale il bene di potere sol- 

mente ! 

aldo sospinse il battente di una porta 
avano per la penombra di alcune 

ze enormi. Un'impressione gèlida; una 

ione di mobili enormi, chiusi, che scom- 


n negli Quella fuga di stanze 
a non finire più. 

— Non lo rlare troppo — avvertì 
il aldo q rivarono alla fine di 
quelle stanze. 

— È solo? 

— C'è mia moglie. Ci diamo il cambio. 
Aspetti. 


Entrò lui. E poco dopo disse ad Aquilino 
di entrare. Entrò, e si trovò nella luce. 

Era una stanzetta cl ‘a, con un lettino di 

ferro; una donna nto al letto; e sopra 

e naso, le cart ini, la 

l sorriso del conte Cosimo. 


0, per i 
care agli uomini che l'eccidio di un solo uo- 
mo equivale all'eccidio di tutta l'umanità. 

— Non ti posso dare la mano — mormorò 
il conte —, ma posso parlare. Non badare a 
questa buona donna che dice di 
parlare. 

Ma in verità non poteva p: 
role che porgevano l'imagine di segmenti di 
pensieri 

— Caro Aquilino, c'è la guerra, e 
bene, 

— Cc 


eh? Fanno 


hi, fanno bene, signor conte? 
! Fanno da anti-Cristo! L'uo- 
mo è una cattiva pecora. Ah, povero Aqui 
lino! Queste sono cose che riguardano te, e 
perchè io me ne vado. Abeo, abìbo 
non redìbo. 

Aquilino cercava parole di conforto. M 
conte faceva, con gli occhi, segni di no. 


— Che cosa, signor conte? 

— Esco di minorità. Però, crei 
cile imparare a morire. 

Aquilino cominciav: sentirsi un 
dentro come se anche lui avesse dovuto 
viarsi per il viaggio delle tenebre. Oh, 
tempo per lui; ma, in quel momento s 
che anche lui, pur nella sua giovinezza, era 
un inquilino sopra la terra, corrente verso 
la morte. Ebbe paura, e niente seppe rispon- 
dere al conte. 

Questi allora continuò con un piccolo sor- 
ris 


perchè i vivi non sanno le molte 
morti 


cose che sanno i morti; non le 
dicono. 

E dopo un poco riprese: 
Ti devo dire una cosa. 
Quale, signor conte? 
Ho cercato anche a te di 
dolci, ma te lo devo conf 

Tu sei venuto, Aqui 
tto bene, sei un bravo 
è venuto, e non 


sopra la terra, sai! 


ei 


cose 
è una grande ama 
lino, a trovarm 
figliuolo; ma 
. Vi sono anche 
li occhi del conte 
la donna face 


comi; 


id Aquilino uscì, con quella scritta nel- 
l’anima 
I figli che fanno morire î padri di cre- 
pacuore. 
Quando fu uscito disse al castaldo : 
— Però mi pare abbastanza sollevato. 
È la morfina, — rispose il castaldo. 
L'ultima cosa dolce assaporata dal » 
conte. 


Aquilino, dietro il castaldo, rifaceva il cam- 
mino per quelle sale tetre' e chiuse; ma ad 
un tratto diè un balzo indietro. 

Un biancore di figura umana parve che gli 
venisse incontro. 

— Cos'è? 


— Ora vedrà 
meglio. — E si accostò alla finestra, l'aprì e 
fece penetrare la luc 

Or si vedea nella luce un 
con un manto di capelli biondi 
bianc 


ura di donna 
e una veste 


la contessa — disse il castaldo. — La 
testa è fatta di cera, ma l'abito è proprio 
quello che portava quando andò sposa. È uno 
scherzo del signor conte. 
Aquilino si accostò a quell 
che parea vi ma non osò di toccarla. Er: 
un volto delicato e qu pave: anzi una 
all'angolo delle labbra 
ial'clia colei pensass 
nne in mente ad Aquilino questa strana 
, che esistesse anche una chìmi delle 
anime, per cui un ne fra 
i i e può generare veleni. Vo- 
leva domandare al castaldo; ma forse anche 
ignorava questa chìmica. 
or con la luce, si vedeva una gran stanza 
a riquadri di stoffa gialla. Rivèrberi 
d’oro. Poi guardò in alto. Imeneo e amorini 
no per la volta del soflitto. Un gran 
foggia antica nel mezzo. 
mera nuzi ? 


nora di cera, 


le? — do- 
mandò. 
— Signorsì 
Aquilino si appressò a quel letto, e ad un 
dei lati di esso vide una cosa delicata, bianc: 
velata. 


ando furorio nel 
nto per dire: — È 
0! 


rocedettero olt 
iato, Aquilino di 
molto bello, dentro, questo pal 
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staldo — la sala da ballo. Venga. È alta 
quanto il primo ed il secondo piano. 

Cercò le chiavi; sospinse una gran porta. 
Entrarono in una gran sala. 

Le pareti erano affrescate a figure grandi, 
ma stinte e sbiadite: sedili di marmo negli 
strombi dei grossi muri, presso i finestroni. 
Gli occhi del giovane furono attratti da un 
balenar d’oro e d’azzurro sul soffitto. 

Era un soffitto regio, a lacunare. Attorno, 
attorno, in bei riquadri, c'eran dipinti cavalli 
e gonfaloni svolazzanti; guerrieri, aste, e quelle 
armi pietose, che usavano un tempo. Nel 
mezzo, in un ovale, una guerriera bionda lan- 
guiva presso una fontana; e, presso la donna, 
un sol cavaliere. 

— Questo soffitto — spiegava il ca 
si sarebbe potuto vendere a gran pre; 
il signor conte, il quale pur non er. 
mai volle. Del soffiitto gli importa 
ma quella figurazione lì in me 
guarda, non la voleva dar 

— La morte di Clorinda 

— Mi pare bene che dicessero così. 

E allora Aquilino, affissandosi, vide da 
figurazione venir fuori questi versi lu- 
e palpitanti nel suono delle parole: 


; ma 

co, 
poco; 
0 che lei ora 


nile e come 
Era la_poe 


correva per 
netta auster: 
baci e di rose il pianto ‘degli un 
sta cosa immortale e beata è generata d 
poeti mortali ? 

Imagini ancora non sospettate, della v 
e della morte, si rivelavano giov 

Poi gli sopraggiunse repentin 


di quella guerra crudele che buttava in fondo 
al mare tutti gli Iddii e tutte le Dee. 
* 

Tornò all'albergo ove era alloggiata donna 
Barberina, e le raccontò della visita e delle 
parole del conte che la vita é una grande 
amari dI, 

E lei carezzevolmente gli risponde 
la vita è invece una grande dolc , e per 
chè è fuggevole, pi bella; ed altre cose 
ssennate gli diceva, come donna che ella 
era di molte cose intendente; ma l'ombra di 
quelle parole del conte che la vita è una 
grande amarezza, non pareva ad Aquilino 
che ella intendesse o mai avesse potuto in- 
tendere. 


o — ella di con con- 
vita è bella 
i bell: 
a, anche 


se del greco non ne vole 

Il giovane, invece, non riusciva a liberarsi 
apprensione di peccato sotto l'amore, 
specie in quell'ora, in quella c chè 
non ci fossero stati i muri e le ca nterpo- 
ebbe potuto v der 


se 
l'albergo il 


non dire. non 
questo suo pens 
Ma non ne potè. più, e 
scoltò, sorrise. — È un effetto 
zione da 


berin 


ndavo in chies: 


— Non importa: influisce lo stesso. Ma 
ridi, fanciullo! 
* 
Bobby ele intanto le sue discrete pro- 
teste. Cos stava a far lì in quella piccola 


QUI 


A ESSENZA DI CAMOMILLA 
BERTINI 
è divenuta celebre perchè è priva di sostanze decoloranti, 
Los ia forza dell'essenza di Camocnilia che imparte len- 
tamente ai capelli riflessi chiari e conserva ai capelli biondi 
0 castano chiaro il proprio colore. — Ottima per bambini. 
Diffidare dei prodotti venduti con lo stesso nome. 
Lire @ la bottiglia - per posta 6.80. 
Profumeria BERTINI, Venezia. 


Catalogo franco ovunque. 


PRIMO SANATORIO. ITALIANO 
Dott. A. ZUBIANI. © PINETA dl SORTENNA (Sondrio). 


‘Automobile alla stazione di Tirano. 

Unico Sanato- 
rio esistente in 
Italia per tu- 
bercolosi agia-| 
ti. Tutti i co. 
modi 6 tutti i 
mezzi di cura] 
dei mig) 

natori esteri. 
Pneumotorace| 
terapentico. 
Chiedere = =] 
‘=programmi. 


L'ANTICA 


TORICA 
PONCI A 
AIN VE 


DI SANTA FOSCA © 


DEL PIOVANO O 


ITTÀ 
ILLA FARMACOPEA 

I 
LA FIRMA 
DINANDO PONCI, 


Frutto lassativo rinfrescante 


3 aggradovole a prenderei 
"CONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 
TAMAR 

INDIEN 


GRILLON 


13, Rue Pavéo, 13, PARIS 
AI dettaglio In tutte le Farmacie 
POSIZIONE DI TORINO 1911 — FUORI CONCORSO, 


LE PASTIGLIE DUPRÈ 


MIRACOLOSE di 0 $ $ E 


per la cura della 
L.1,50 franche | ©*3Duerì 


MARIANNA SIRCA, iomanzodi Grazia DELEDDA. 


tà melanconica? Aspettava mamà che si 
se il tempo per andare a Venezia? E 
i bagni al lido? Mademoiselle Joséphine su 
la Guide de Venise spie; in anticipo a 
Bobby la gran bellezza dei monumenti di Ve- 


— Mais vous ne prenez pas intérét à l'art! 
Bobby sclamava: 
— Pas plus que vous, mademoiselle. 


Ma non fu mestieri ritornare più volte in 
quel tetro palazzo. 
Il conte se ne ei 


a andato alla sua fine. 


ne se ne gran trist 
a donna Bàrbera con 
alle quali certo la ragione di lui as- 


ntiva. Eppure dentro una voce gli si 


che era viltà l'a 


morta; la pace 

morti!... Ma non 
ina? Non bastava? 
— Sei avaro, un pochino avaro — di 
donna Barberina ad Aquilino. — All'amore 
di donna tutto deve dare chi vuole amore di 
don 

E questo era il suo pensiero. 


al grande era di 


Bobby 
, come 
quando era stata, POI cin 1 ‘albergo 
avec l'ambassadeur de la Chine. 
Candida mademoiselle Joséphine! cos 
dida e dei i i 
stato indecente. 


Bobby, all’alber 
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o contrario che a Villa delle Ma- 
r sphine, 
€ faceva di continuo cenno al cameriere per- 
chè venisse ancora a colmare il piatto di ma- 
demoiselle Joséphine.... 

— Assez, merci. Ah, oui, 
D'altra parte nelle fab/es 
vava — è une bétise aver dei riguardi. 
Allemands n'ont jamais d'égards 

E la felicità della buona femmi 
stata incommensurabile se, dopo qu 


un petit peu... 
d'hòte — osser 
Les 


pas, ella a je potuto appart: liberamente 
nella sua càmera e dormire i suoi candidi 
sonni. 

Ma proprio in quello: ana della gran 


motore che m 
to mettere sposizione di Bob- 
perchè per Bobby la gondola era bella 
era pura archeologia. 
ro Bobby — diceva mademoiselle Jo- 
i inte insistenza, — tu non 
senti questo /errib/e sirocco de Venise ? 

Il sirocco? Bobby non lo aveva inteso mai 


pronta la lanci 


Bobby visi i 
mademoiselle Jo- 
la digestione per 
acque 


il terrore di scender nelle 
— Pas de peur, mademoiselle, ic 
attrape avec la plus grande facilité — 


l'on vous 


iti riguar a mademoiselle Jo- 
itto osservare a madame che il pro- 
ssore era più adatto di lei 
monumenti. 

Ma il professore, per la pèrdita dell'amico, 
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prodotto serlo, innocuo e di effetto sorprendente 


ante Da itronde 
ida di 


soffriva un po'di neurasti 
voi avete studiato alla per 
— rispondeva don in 
Aquilino in quella gran vita fa tosa dell'al- 
si sentiva lentamente sconvolgere e 
portare verso un mondo di sogno. Doman- 
davano a lui gli ordini; gli si accosta 
con ossequio come se lui fosse stato il si- 
gnore. Ogni tanto lo coglievano bruschi 
svegli della res «non era morale quanto 
allora avveni d il fantasma di quell’uo- 
mo ignaro dall testa arruffata, ri 
sto cogitabondo e solo co’ suoi sogni, a V 
delle Magnolie, lo tormentava. 

Come un prepotente bisogno lo sorpren- 
deva di di donna Barberina, seduta dol 
cemente presso di lui sull 
vello di quelle incan 
è morale quanto ora avvi 

Ma la donna non avrebbe compreso, op- 
pure così ella avrebbe compreso, che il ca- 
stello del sogno sarebbe ediabilmente 
scomparso; e perciò, questa volta, egli si 
tacque. 

Il sogno o l 


a 


a rea 
n inchini, quel mag; 

quelle 
i, sempre stirate al 
idevano ? 


rdomo 


Quel portiere 
tutto 


servizievole ; 
ate dei s 
hè gli sor 
il denaro di donna Barbera fluiva 
e a impassibile. « Ah, uomini, vestiti 
da servi, a quale prezzo sputare sul vostro 
volto? » 

E quest'altro pensiero gli germinava: 

«Ah, de > sublime, pel se tu ti 
contàmini una sol vo! più bisogno 
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camicette per giovani signore e signorine. {| | Che è anche un mezzo gradito e rapido di ricordo e di saluto'— ma non AETIMORI resaalta tale retrutio bel gioeni Geni 


possono farlo per il divieto postale di spedire giornali di seconda mano Brano ASTORI Con 16 incisioni © 2 cartine . + d= 
Zona di giterra. Ora per peo un generale desiderio dei sr A ti Alaioò INUONATITTZ Ooh 4 MAMA 

N È tto Par Arimazo dall 
combattenti e dei cittadini, noi abbiamo pensato di aprire uno speciale e A iO GATA a (1 ATA 


Abbonamento trimestrale, a prezzo ridotto, per il fronte MAL 'LIRIRERIIA della VAOETA, conscia ai Rei 


BRa- 
ci capitano di vascello, tenuta a Roma il 19 dicem 
Questo abbonamento, riservato esclusivamente ai militari in Zona di guerra, bro Meo sio ada a Milano il 6 ger ennio 1918!» piè) e 


invece del prezzo normale OTTO LIRE © dura tre mesi a de- qll gosto d della Guerra Europea 


Una tavola stola dl ricamI per oggetti di biancheria, ecc. 
Un modello tagliato dultima novità d'abito per Si- 


lla copertina COLORATA un ELEGANTE FIGURINO. di dieci lire, costa soltanto correre dal primo numero che fronteggiarie, del Rio” DELTA 
‘quasto suscinto sommiatio potreta farvi un'idea della grante uscirà dopo l'arrivo del vaglia d’ordinazione. Il modo migliore per abbo- sa, Sesta a Serle RULTARIO, DELLA GUERRA gino en 
di questo numero era Gare) piace a Dari eot vo nu x TAI REVO, EDITORI, VAN eo fa TELO 1010 Con ere ore ra i 
Aieieratii viral genero. drag miglie e gli amici dei militari in Zona di guerra possono così abbonare i loro so. I trattati di Javoro e la protezione del nostri la: 
E Mie Rate dere, Peo ataniata Eienrenio Deli as fe sulla fascntin. il giornale potrà essere indicato il nome dell'offerente. goranti all' ‘estero, i di Luolano DE FEO. Prefazione 
Sì raccomanda di scrivere l'indirizzo con chiarezza, e Ci Ledgl UAZATTÀ: ico ir ana 


pin ci PUBBLICAZIONE: 


con tutte le Indicazioni necessarie per evitare disgui A 
La rieducazione professionale degli invalidi della 
guerra, di Luigi 


Le variazioni d'indirizzo saranno eseguite gratuitamente. 


—_—__€& 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano: 


Il Supremo Comando; della 
Presidenza, 


La ridotta del Governo, 


be a mano. 


Azioni diavanscoperta e bom- 


TRENT AGILE PARDAMEN'TA RI 


Fra gli imboscati. 


Esalazione di gas asfissianti 
durante un'azione... parlamen- 


tare, 


Istantanee di BIAGIO, 


ni resoconti della Cam 


[Diario della Settimana. 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale.) 


4. Berlino, La navè da guorta Moewe 
rientra in un porto tedesco dopo una 
crociera di parecchi mesi, dopo avere fer- 
mate ed affondate una quindicina di navi, 
e.reca seco 4 ufficiali e 29 marinai in 
glesi, 186 nomini di equipaggi nemici, 
e verghe d'oro per un milione di march 
Pose mine sulle coste nemiche, onde af- 
fondò In corazzata inglese Edoardo VII 

dom. 8, Porto Maurizio, La società gi- 
nevrina dei gas volendo elevare il prezzo 
del gas a 72 centesimi il mo,, il muni- 
cipio assume esso la gestione dell’officina, 

Bologna. In un convegno di liberal 
nazionali interventisti, formulansi voti 
por la più ampia e più intensa guerra. 

Ancona, Sulla linea per Foggia, alla 
stazione di Pedaso (Fermo) questa notte 
scontro grave fra un treno viaggiatori 
ed un treno di tradotta militare: undici 
morti e una trevtina di feriti. 

San Marino. Nella seduta del Consiglio 
della Repubblica la Reggenza comunica 
un telegramma dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti, incaricato di far pratiche per 
Îl rilascio dei sanmarinesi ‘internati in 
Austria, L'ambasciatore ha. ricevato in 
risposta che, dopo la dichiarazione di 
guerra dell'Italia, il Governo austriaco si 
rifiuta di accondiscendere alla richiesta, 
avndo la Repubblica di San Marino gra- 
Vomonte rotto la neutralità. 

Londra. A_sera, durante peri di 
neve, raid di duo Zeppelin sulla costa 
nord-est dell'Inghilterra: dodici citeme: 

Santos. Il vapore spagnuolo Prii 
de Les Asturias urta contro uno scoglio 
presso la punta di San Sebastiano (Golfo 
di Biscaglia), ed affonda in cinque mi- 
muti: 86 nomini dell'equipaggio e 67 pas- 
seggieri vengono condotti in salvo dal 
vapore francese Vega; 338 passeggeri è 
107 nomini dell'equipaggio mancano, Il 
Principe de Las Asturias, chè Ki té 
da Barcellona a Buenos Aires, aveva 
sciato Las Palmas il 24 febbraio. 

Washington. Avendo alcuni giornali 
affermato che il Presidente della Confo- 
derazione, Wilson, avrebbe l'intenzione 
di presentare le sue dimissioni, un co- 
municato della Casa Bianca dichinra che 
qualsiasi giornale, che pubblica in questo 
momento nna tale notizia priva di fon- 
damento si disonora. 

8, Roma. Alla Camera, Salandra, di 
{ronte agli appelli nominali frequente- 
mento chiesti dai socialisti ufficiali, ac- 
cenna all'evontualità di nppellarsi alla 
Corona. 

— Pubhlicato decreto Inogotenenziale 

- che aumenta le tariffe ferroviario, 

— Chindesi il congresso delle scienze 

con la nomina di un comitato scienti 
tecnico per lo sviluppo dell'industria na- 
zionale: 
— Per polemica giornalistica duello 
alla sciabola fra Malagodi, direttore della 
Tribuna e Coppola, dell'idea Nazionale, 
che all'ottavo assalto resta ferito al bra= 
cio: i duellanti conciliausi. 

Sarorino. Arrestato l'ingegnere indu- 
striale Alberto Kiing, naturalizzato sviz- 
zero, ma realmente tedesco del Virtemberg. 

Berna. Le Camere federali riunisconsi 
e il presidente del consiglio - nazionale, 
Engster, fa una lunga esposizione sulla 


ae 


e [mercantili armate. La mag 


— Per avere riprodotto dall'Homme 
enchiainé di Clemoncenu i brani di un ar- 
ticolo sequestrato è sospeso per quindici 
giorni il giornale l'Ocuvre, 

Washington. Il presidente Wilson ri- 


cove in speciale udienza il colonnello | 


House reduce da missione riservata a 
Berlino, Parigi o Londra. 

7. Roma, Allo 9,50 artiva dal fronte 
il Re, che in giornata ricove Salandra 
8 Sonnino. 

— Alla Camera Salandra attenna le 
sue dichiarazioni di ieri nel senso che 
non permetterà di eccitare lo spirito pub- 
blico contro la guerra. La mozione Vigna 
sui sussidi pei richiamati è con voti 281 
contro 25 rinviata a sci mesi. 

— Anmunziasi che, senza le sottosoi 
gioni all'estero, il prestito ha raccolto due 
miliardi è 983 milioni. 

— La giunta eseontiva del partito na- 
zionalista emette voto “ per una più salda 
energia di disciplina, di organizzazione 
e di coordinamento dell'azione dell'eser- 
cito operante ». 

— Riuniscesi il congresso della Società 
Italiana di a 

— Annunziasi che il generale Settimio 
Piacentini è stato nominato comandante 
del corpo speciale in Albania, 

Loano, Scontro di un treno viaggiatori 
con un treno merci: un morto 0 sei feriti, 

Madrid, Muore l'ambasciatore di Russia. 

Washington, Alla Camera dei Rappre- 
sentanti è respinta definitivamente, con 
un secondo voto, una mozione di Macle- 
more, analoga a quella presentata al [Be 
nato da Gore, per fare obbligo ai 
dini americani di non imbarcarsi su i “3 
oranza pre- 
sidenziale, aumentata a 276 voti, ha ap- 
poggiato il presidento Wilson, contro 


143 voti, Il risultato è stato accolto da 
applausi, 
8. Roma. Il Re a Villa Ada riceve 


Sonnino, Marsora, Salandra e Boselli. 

— A tarda notte il Re riparte per il 
fronte. 

— Alla Camera il ministero accetta 
tre mozioni per la discussione dei pro- 
blemi economici, 

Parigi. Il maggiore Fabbri, che dal- 
l'inizio della nostra guerra si trovava a 
Parigi come capo della C« 
litare incaricata del ser: 
è morto improvvisamente, per attacco 
d'“ angina pectoris ,. Era nativo di Bo- 
logna 0 avera db anni, 

“Bordò. 1 Sovrani del Montenegro ar- 
rivano qui nella mattina, ed installansi 
nel castello di Merignnc, 

Madrid, Gravi scioperi a Valencia, Bar- 
cellona e Cartagena: conflitti fra teuppe 
e scioperariti, con morti è ferit 

Stoccolma, Il ministro di Svezia a Bor- 
lino ha ricevuto l'ordino di protestare 


presso il Governo tedesco contro. la. posa | sc 


di mine a quattro miglia a snd di Fal- 
sterbo; che causarono la perdita del va- 
pore svedese Knipla. 

9. Roma. Stasera in una sala di Monte- 
citorio, sì sono riuniti gli on, Bissolati, so- 
cialista riformista; Pantano 6 De Viti, 
De Marco, radicali; Pansini e Mazzolani, 
repuliblicani : "T'eso, democratico costitu- 
zionale; Federzoni e Foscari, nazionali- 
ti; Ciccotti 6 Arcà, socialisti indipen- 
ani, sindacalista cattolico è gli 
ialoja. Scopo della riunione 
dicnreoa ii politica è par- 


politica estera. È 
Parigi. È sequestrato l'Homme enchaini 
di Clemenicenu, ed è sospeso por otto giorni. 


La BATTAGLIA di G 


cisioni e 2 cartine. . . +. . +. 


di Bruno ASTORI. 


Note scritte col Japis, dalle narrazioni raccolte 
sulle retrovie nei. giorni della lotta. ETRE in- 


lamentare. L'adunanza è durata dalle 17 
alle 20, ed hu delegato a Bissolati di 
conferite col presidente dei ministri. 


Torino. In seguito n. sentenza della 
Commissione d'inchiesta, è rimesso in li- 
bertà provvisoria il noto industriale com- 
mendatore Fortunato Bauchiero, cavaliere 
del lavoro, amministratore delegato della 
età Bauchioro e 0, detenuto da mesi 
sotto l'imputazione di frodi militari, 

Schio. Questa mattina, nove soldati di 
fanteria. partirono da Val T'erragnolo per 
recarsi. alla visita medica a Passo di Bar 
cola, in Comune di, Posina: alla sora ri- 
facevano la via, quando nna valanga di 
neve li ha travolti 6 seppelliti. 

Pieve di Cadore. Dinanzi al tribunale 
di guerra, è comparso tale Michele Alverà, 
nato ad Alverà, frazione di Cortina d'Am- 
pezzo, che nel febbraio scorso, parlando 
della potenza bellica dell'Austria, si 
espresse in modo da deprimere il mo- 

del enporale Felice Ripamonti e del 
soldato Antonio Vanoli, istigandoli quindi 
a passare al nemico, dal quale, diceva, 
sarebbero stati trattati meglio che in 
Italia, Ma i due soldati fecero rapporto 
del fatto ai carabinieri di Cortina, Il tri- 
bunale ha condannato l'Alverà all'erga- 
stalo. 

Parigi. Annunziasi firmata dichiara» 
zione per la quale l'Italia rinancia nel 
Marocco al regime delle capitolnzioni. 

Berlino (ufficiale), Il ministro di Gi 
mania a Lisbona ha ricevuto ordine di 
chiedere oggi i suoi passaporti al go: 
verno portoghese, consegnando rina di- 
chiarazione particolareggiata, Il ministro 
di Portogallo a Berlino ‘riceverà oggi i 
suoi passaporti, 

Stoccolma, Al Riksdag i socialisti sve 
desi Lindageb e Strums, în nome. del par- 
tito o con l'adesione dei liberali, presen» 
tano mozione chiedente che il governo 
svedesè, d'accordo con quelli di Norvegia 
e di Danimarca, prenda un'iniziativa di 
intesa fra gli Stati nentri per la pace. 
La mozione è respinta dalla maggioranza 
conservatrice tedescofila. 

Madrid, Anuunziasi che il Consiglio 
dei ministri ha esaminata la situazione 
politica creata dall’attitudine del Porto- 
gallo verso la Germania, 

Lisbona, Il ministro di Germania h 
presentato oggi alle ore 18 a questo mi- 
nistro per gli Affari esteri una nota nella 
quale dichiara:che il governo germanico 
si considera in istato di guerra col Por- 
togallo. È la 27, guerra dichiarata dal 
28 luglio 1914. 

Teheran, Il pi mei pe Firmanax, presi- 
dente del Consiglio, dà lo dimissioni, o 

gli il principe Sipah-Salar, russofilo. 
Toronto (( ALIA) Il tribunale ha con- 
dannato all'ergastolo, il tedesco Carlo Re- 
spa; il quale feee saltare’ con_ la dina- 
fabbrica di tesenti a Peabody 
le. [1 Respa ha confessato con 
‘azione scritta, che nn ricco tedo- 
o Albert Kalsschmidt, gli dette 
denaro per compiere l'attentato. 

Washington. Stamane di buon'ora 500 
partigiani del generale Villa attaccarono 
Ja città di Columbus, nel Messico (sulla 
frontiera con gli Stati Uniti), dove pe- 
netrarono 6 si mantennero per un'or: 
uccidendo numerosi abitanti. La caval. 
leria degli*Stati Uniti li-cacciò necidendo 
parecchi banditi. Gli altri si ritirarono 
incendiando la città. L'attadeò inatteso 
contro Colambus ha prodotto viva im- 
pressione alla Chsa Bianca. Esso può com- 
promettere la politica del nòn intervento. 
Il generale Villa avrebbe comandato per- 
sonalmente l'attacco. 

10, Roma. Alla Camera Salaridra ri- 


ORIZIA 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


E-MALVOLTI CONEGLIANO 


ARPE 


Nel SOLCO della GUERRA 


ai Paolo ORANO.. Quattro Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


DN Nuov 
prio occupazioni. 

lono radicale della 
Hun minuti è posto in 
adoperare ferri ebiruri 


dol ai è data 


Prot. Datt. P. RIVALTA - Corso Mi 


esistono, ed altri tipi di 


ticoli 


Questa pubblic 


mente, è 


pioli donto. cima 
5I Cartideati di Cioooinensa da° Gatte Te 
jo Motor 


La nostra Casa ha assunto la vendita esclusiva 
nuova ed importante pubblicazione di mode edita a 


La véritable Mode Francaise de Paris 


numerose pubblicazioni di moda par 
o Berlino, în soli quattro mesi ha 

finto ad esser uno dei giornali più ricercati, per la pubb 
cazione che fa di modelli semplici, eleganti, scelti fra le numerose erea- 
zioni che il buon gusto delle parigine sa fare adottare dappertutto. 


La véritable Mode Francaise de Paris 


iornale più completo per le sarte e le sìgnore che desideruo seguire la 
pe segprorbtazio: dettagliate facili 


or 10 matati 


nf, Cattivo assorbimento, Golide 
stitich 


0zza senza purganti. Colle m 
ariro con sicurezza ‘qualsiadi forma 
dieci anni di fmmi 


Par Consultazioni riservato premntarei ovvero sorivare con francobollo firetiazi 


ta, 10, Milano - Visito mediche dallo 12/3 alle 15, 


OSPEDALI MILITARI E CIVILI 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


originali « MILLER STANDARD» i migliori che 
nu 

i indaatriali, termometri. clinidi, 

di gomma e chirurgia ; rivolgetevi alla Ditta: 


RAPETTI & QUADRIO 


10 - Foro Bonaparte, 74. 


di gomma anche per 
calze elastiche, ar- 


Italia di una 


ba 


lone, creata recentemente în Francia per sostituirsi alle 
rina che proventvano però da Vienna 


ià avuto un enorme successo. Certa 


mo l'esecuzione dî ogni toilette. 


Esce una volta au mese în.28 pagine inf, 
su carta di lusso, in lingua francese, @ contiene come supplemento 
due patrons oppure un patron ed 'un bel figurino colorato, 


Il prezzo di vendita è di Centesimi 75 al numero. 
Abbonamento annuo, Lire 10 


(compreso un volume della Bintrorrca Amena a scelta). 


oxtra-parlamentare, A 


Bibbiena. 
Mari, 
Gua 
suicidarsi. 


n sette anni di 


spondendo a Turati, dichiara infondate 
le voci di nna probabile crisi ministeriale 


se-prosidente del- 
la Camera in luogo del defanto Finoc- 
chiaro Aprile è eletto Arlotta. 

sella notte fuggiti da Santa 
due ufficiali austriaci: il te 
ini, che ne aveva la custodia, tenta 


I Tribunale Militare pe 
C ‘arico del. commer- 
ciante Dante Orvieto e compagni, impa- 
tati di frode in danno dello Stato, ter- 
îina cor la condanna di Dante Orvieto 
reclusione: 
D'Amico a tre anni e l'assoluzione per non 
provata reità del maggiore commissario 
c 2ftore Radelmacher, e dei sottote- 
nenti Enrico Ciani e Ferdinando Bosingo. 
Al D'Amico, essendo sotto le armi, è s0- 


ARMI ed ARMAT 


Un volume in-8, con 194 incisioni: Cinque Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI R VAGLIA AGLI EDITORI PRATELLI TREYES, MILANO, VIA PALERMO, 12, 


guerra. 


tralo elettrica presso È 
il meccanico Luigi V 
distante, travolse una 


ente 


venti persone. 


Francesco 


con case tedesche. 
Washington, Annunziasi c 


trare nel Messico. 


DEL CAPITANO 


RINALDO BONATTI. 


Dirigere vagi 


VINI SPUMANTI 
COGNAC 


Il Paese: — Come sono pre- 
feribili i comunicati Cadorna 
era. 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUEN 
10 metodo si insegna gratuitamente ni signori 
fndolora si puo fare {n casa Dre] pria ed fa, qualun 


istruzioni ogni Medico 
ur 


sotto il titolo: 


spesa la condanna” per la durata délla 


Belluno, Nell'alto Agordino, come in 
altre parti della provincia, sono caduto 
in questi giorni valanghe: una sulla ce» 

j0 Falende, seppellendo 
lier, un'altra poco 
casa seppellendon 
quattro abitanti. A Sottognda, în quel 
di Rocca Pictore, una valanga seppellì 


Londra. In esecuzione dei poteri cor 
feriti contro il commercio col nemico, Ja 
London Gazette pubblica decreto che or 
dina la liquidazione di 19 case di com 
mercio di Londta che hanno rapporti 


he lo troppe 
americane hanno ricevuto l'ordine di. en 


Fratelli Treves, in Milano. 


